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Fir«uze, 8 giugno 1891, 

Daniele Manin — ifcluca d'Aosta — Uba(-
diRo P^riHiit,-. ll,(ieneraI?,fiiaidlBl— 
I. M t | . dei', 1° niasgio ^ L'AssoeiazIone 
dellaslampaxasoana —Il Parterre di 
San ^allp. 
Non ispiacerà aarto ai fattori: dell'ot-

tiùio .j(i>''(W(V avere'dl ' i tàlitò -ii» i;4nto 
ttOtjaU'ida'S'irejiio,'olib, ha 'lii.fqr'laq^ 
(li òap.itaie ' una .rà^gaariliévoje oolonia 
di veneti e, fra easii non-pooHi.fri ulani. 

£ otedd non;.eaBg«rare affermandbvi 
questo, perchè ridotdò bbé Quando edrae 
l'ideat'di erigere iiAiniaAumeiitoMn'qae-
stU'oitti' a,'Datfiefo' Manìii,ìfimóbùmdntp 
òtó ;fe oiftt'belià'^ .ttiostra "néiia .pi^Mf 
om9m'in8J', i V.éneti.joH?, riapó^eró allJap-
pa|tò patrìqttioo. Iiiwao' molti, tnaimclti 
aaaai.i ;. •• • • , '•• 

Sono IteCb' oltremddo'babgùràré oggi 
qMealo pBriqdiQlie : .agrtisponitense nelle 
qualii.psrieri Hrt.'pò''di ttìtto'-'e dì tutti, 
iilqtaàYitòebèl,' i'Vìteiìits, .noti' làflnplierà 
derto' 'datei'i^' per dìabórrere di arte, .di 
letteratura, dì, prirn^ rappreseutaiifoni, 
di feate.d'ogoi genere, d'intaresel oit-
tadinij dl'oronaca'mondaba e'uc., eoe, 

JIE duole peto,' któ l i jlsgione estiva. 
Bari' dàuaa che' l,é '^jrline, mfó,,,lettere 
nta.noW^iiiip ^i ì,v,ie);e^se, mf> .io auppiird 
Wandaudoue altre'd«lia:varie ats^ioni 
Italnenrie e olimat)«:he' ei' dalle città' e 
paeai ''vioin!' òtie d0rirànaò"nél odrao 
dell'éitste motivo''^urohésala pe r ìnttat-
ttìiiÉire i lettori ,(!0^te9Ì,'0l'é',àmal)iU'lel: 
tricipel ^Huii.fii ,quali in^ alai osiipea^ 
ptiipa 'dlV.i>iiionfinoi,are,, injjiareMiii «ffet-
tuuao ealatOi .. ''. .'-'' , '• ./ "; s • 

: . . " • ' , . " « 1 . , • • ' ; , 1 ' , ' 

* * 
' Iia'feata dello Statuto 'é' stata'fotiieg-

gl'ata dea la aolea^ità dég|i éum.'éèov,^!, 
e oipè:,rÌY'H'à' miUtate. aUa.Caaflioa; 
(li9tri)>uzioqe alle rioompease al valore 
oivile,' toiàbola,'mttiiio» nelle' prlnoipal) 
piazite ' ed illamiaaziphB ,d'ei, pubbliòi 

. edifici. 
QbSat' àbria* a ' i;e'^defe pi ì ì ' at traiate 

lo, apotiaoblb dijlk' riyiàtV, militare ed 
à./rit^i^marp ,^,d.a,aif|atqinri.più geatts del 
aolito,' ha oontrihuito la, ipreaenza dal' 
duoa d'Aoata,' S.''A. K. Eiiiaaùele'Fi)'? 
b"ei:to; ihaggroi'e''Mel'-19 Vèiggimento ' àr-' 
tiglieria, di,g[(f)rDÌg:,piia in,qqBfjta; pitta ) 
il q\iE|je, ])er.privine del fie, si è unito 
•IIH H. I liagBgagBMWaBHBWBWBBa» 

7.5 AsPPeNRlCE'' 

SOTTO IL REGNÒ DI ENRICO IH 

'—('dal •frat)(ce8à')T ,. j 

Paasarono eingue minuti, ohe a Chìoot; 
parvero lunghiaelmi, senza che nulla 
più turbasse il silenzio e le tenebre. 

-rr Bene.! fece ii • G^uasoonei para ohe 
questa; volta tutto eia'realmente termi-' 
nato, ohe.i tra .atti siano.rappreaentati' 
e gli attori, pattiti! Proonriarao , di. se-
gnJtarU;.'n'hD:abbast§nza di', una com­
media peE uoài'notte: i 

E Chioot, deposta l'idea di aspettare 
il giamo in ehieea, poiohè' vedeva le 
tombe tponibili ed i • cionfessio.ijali abi» 
tati, .'Bollevò bel .bellaj la atànghetts, 
apinae, l'usoio,' e aporae.il piede in fnqri. 

Mentre il.dantaie gircpzava^ Ohioot 
avea notata in un canto nua . scala, di, 
legw./jle8tinata,.a salire .ai -vetri colo­
rati. Non perde tempo; ateaeln mani, 
ed %vanza(ipjndeiitemente i piedi, s&ĉ  
riv6 cheta, cheto all'angolo, mise mano: 
a)la.'<aoHla, ^d,orizzontandosi alla mar 
glio andò ad àpplioarla ad .una finestr^i., 

Al ohiator. di luna conobbe non es-

al seguito del comandante del corpo 
d'armata ohe ha passato la rivista. 

* 
* * 

XI timore dei florealini, ohe 'il duca 
d'Aosta, poteeee avere altra destinazione 
eolia promozione ii maggiore, è'dilegn'alo 
oon ^Vande loro'gìubilb. 

Il prinoip» è stato bpnsl promosso, ma 
è: rimasto al reggimento oui s i^ prima 
della promozione. £ d (i bène perchè la 
permanenza di questo nipbie ilei Re, 
gio^a aa'sàissimo a'Ww^nze,'eaamio egli 
d'una mpuifìqepza senza .limiti e coqoe-, 
d«nda.aempre il ano valido aiuto a tutto 
ciò che tende a giovare' agl'interessi 
delia città. 

" ' » 
. ^ 1 ; ' ' ' • • • * . 

. .Iid'condizioni di salute delPIIluetre 
UbaldiÀo 'Pei'nzzl"dhe d> vario teiiipa 
trovasi-aitómalàtò risila' sua villa "del-
l'AinteHa, non aóoéfluanp punto a,dive-
tfire migliori.', TattA' Italia, ai. interessi! 
alla salute di questo venerando' noko 
ohe è vanto e gloria della 'Toaoana A 
d'Italia. Gdntìiiuauiente 't'elugcafano, ,pai: 
airère precìso nuove, S. M. il Re; i 
Miniatrì, Senatori, , Deputati ,600. eco., 
facendo voti per ;la sua gaarigione. 

Crudele ironia del destino! Appunto 
in''qvteaati giorni è ' stata esposta lìélla 
vetrine 'dì î ìio .dei prjjoari oreffci una 
bellìèaima meijaglja.d'oro, opniata espiea-
aameqte dall'in,QÌaora Vagnetti, la qiiala 
a oùra.dì nn comftato, ed a nome della 
cittadinanza floVePtina doveva' eàseré 
pre'séntata a ITbaldi^o Pernzzl qtiiii.n>al;o 
al seggio senatorio dopo avere per trenta 
anni rappvese^tal^o la.aua cittji natili e 
in Parlamento. 
' Ai' 'vot^ di tutti unisco' i miei non 
meno sinceri. , . , 

j ; ' ' ' ' ' • 

; * » ' 
. 0 ^ I f l yo roo .g iunge : la- nqt iz ia ch$> il 

g e n e r a l e Cialdinl s ia nuovamen te caduto 

a inmalato: Sper iamo: che l ' I t l na t r e nomo 

posad àn.etia q u é s t a ' v o l t a éasére couser-

vatPi'aU'e<ìét.fó ed all.^ ammiraz ióne de i 

suoi , conoit tqdini- . . . . ' 

# * 
Oggi è opmiticiej ia. i l iaanzi a l l a .Cor t e 

di .Appello la^ diacusaibne dei ricorsi 
p r e sen ta t i dai condan'ilati - pei' ì' M t i 
d e l ' p r i m o magg io . D e l l ' e s i t o ter i<4 ' In­
formati eae t tameute ' i lettóri.' 

r , : '* ' ' * - " ' 
'* *' ' 

Si è oo.atituita a Fii'onse l'Assooia.-
si<jns (iéìlfi ^tamp^.J'oacana della quale 

! avrò occasione sovente di parlitre. ' 

aersi' ingannato ne' suoi oalooii ; la' fine-
atra dava- sul cimitero' del- couveaVo; 
che metteva alla via Bardelle.. ' ' ;. 

.11 buffone aprì'lai'flne3tra,viiai,'pbSe 
a cavalcioni, e t c a t t a a sé'la.scata co'd 
la forza che soglion dare l'allegrezza 
0'la. paura-, lâ  fece passare dal di deh-
tro al di fuori. - ' 

Soescp, la nascose in una siepe di 
laeai al'basso del muro, oorae da una' 
tomba -all'altra, alno all'ultimo - recinto 

:oha lo separava dàlia via,.lo saltò, non 
eenza atterrarenaloune^piatre che .casca­
rono, con lui 'dall 'altra parte della vìa. 
V Là prese un po', di tempo.per .respi­
rare. ' ', ' ..' • 

Era uscito, oau alóani-Sigraffi'da-nn'-
iluogo ovai poteva lasciarvi la vitai-Poi 
'aentflodo l'aria piiì libera ne' suoi n»I-
..n)oni, agambettò verso la via ' di 'San' 
.Jacopo, né si fermò che alPoaterladel 
[Gortìo cHAbbondanza, ove buaaò eenza 
ritarda né titubanza, aloana. 

- Lo stesso maestro Claudio Boiihomet-
venne ad: aprire. Era un uomo ohe sa-
ipeva come ogni incomodo ai paga, e 
(per.far; fortuna,' contava più sn lo atra-
orilìnarlo' che snll'ordinario. 

Rióonobbo Chicot.,' benché questi a-
saito sotto lo vesti'Uli cavalcante, tor-
naase-sotto'il saio-idi monaco. 

— Ahi sìeteovoi, mìo gentiluomof;.. 
;Ben venuto! Chinatgli diede unoaou-lo. 
; — .E- QlorBoflot ?• gli. domandò il bnt--
.fono»- ' ; 
' Un- hai sorriso apparve sul volto del 

lî ssa ha cothlnolato beneilla sua vita 
organizzando una'rappreséfàtaaìóno stra­
ordinaria al Teatro PagliàuB',' che è rin-
saita una serata. ÌDdiment)òal)ile, di .cài 
Suora non c'ora stato aee^piu nei fatti, 
te:>trali tìorontini ; e nella quale prè­
sero parto Tomm^aO' Saivini, Cesare 
Rnssi, £rideta ìiTavallii'll tenore Stagno, 
Gijmnia BeIlii;icionl, il ,:bar|tona -Casini, 
i profaesoti Rasi, Sboloii Baonamici, 
lì'aini, Lorenz! e 'tanti alti'ì grandi ari-
tlsti, 'ai' q\ia!i,'per' amor della stampa, 
noi) parva grave kopporiace le fatiche 
e le noie di una rappreaentazioua stra­
ordinaria ; i disagi del viaggio ; gl'im-
baraz?,i delle prove.;' i eaocifioi dell'into-
resee.... ohe dettero .una parte dell'anima 
loro, un lampo (Jel . loro g^aio, un 
palpito del loro óiioré, o tutto' qiieato 
eenza fafiài"'i)K'g'à¥Jlj' iM' lilla buona, 
aliai caaalibga, néllk'più cordiale'eàpan-
aion'é di' una tene'reizti veramente fra-
terrea. . , . , .' . . 

Iei!l si è inangnriitD nell'ameno giar­
dino detto.il: l\ii<ter<re (li San Gallo, 
la fiera' a beneficiò dèlia Soòieta protet­
trice deì'fa'hpiijill'l. 
. ,]ì^'(|i'qiie9ta ó.di altre .d,aao parlerò 
quest'altra volta. 

,.,,. .o.\A. z: 
. - — — j . - * . . — „ — ' _ j _ j — — ' - : — u _ ' - . 

Bismark è la triplice.allaanza 

Le «'Hàmbargnr Nà'oh?iob(eii.» puh-
blioano un articolbi òhe si attribuisce a 
Biémnrclc, nel qiiale aidioe ohe la}f)'an-
eia' farà ^robabil'm'ente i inaa';i.m,i afoi'si 
pe'c'fàr aèci're l'Ualia,'dalla lr;ìply)e-al­
leanza e fondaire cont'rp'la GernìWqia.e 
I!Austria nnn coalisione degli Stati la­
tini' repubblicauizzati, ' ,, 

Il primo ad eaaere tramutato'Hi mo­
narchico in' réputìblicano •'aar4'','il. Por'tp'r 
gallo; vorranno quindi la Spègna e l'I­
talia. , , ,. 

Quésta prospettiva pare per ori^ al-
qiiauto ipntana',ma deve osaeré., oonsi-
o'órata'cóme un elemohtq, importante 
rièllÒ' aviinppó delle éventiiaji(à avvé-
hiro, , ,.. , ' 

L'ìmperatriGe di G r̂rtiània 
' . , ed'.uii.a sua risma d 'onora 

L ' imf e r a t r i c e di Gofmànìa ha disjien-
sàiP la contessa BUIIAV di', Denhéwi ' iz 
diflle f raz ióni di dama d'ó'àore; in ' se­
gui to alla p,nbbliO!izione dì un op'uàbolo 
c h e ' h a ' ' f a t t o g ran ' ch iB i so : a Berlino',' 

-In q'neeto'tlpuaiiolò int i tol i i to: ' Ì ;a falsa 

looandiere'iche avaiizuabi verso ' lo s t a u •' 
Zino e spal-ijno.it'olo : ' '• • • 
• ' — Vedete, r ispose. ' , - -

, Gorenflot: russava ;ne l poatoimedesimo' 
I ove lo avevo" lasciato Chioot ' 

i ^ Corpo d ' u n a ' cerva!- esBlamò i l ' 
, Q-uascdiie,' ha i dormi to senza'figurartelof 
I la tua buona: par te . 

xxn. 
j La mattina saecessiva, se verao 
i l'ora In oui Gorenflbt sì- destava ab-
.bacèuceuto nella- sua- cappa, il nostro 
lleggitbi-e avesse'viaggiato-sulla strada' 
ida-Liegi'-ad Ahgers,' avrebbe veduto fra 
;Chartres e Cheront, due' cavalieri, un' 
'geiitiloomo ed' il auo' paggio i di cui 
'quieti 0,-tvalli c'imminavano uno accanto 
{all'altro, aocarozzandosi con'le nari, e 
; parlandosi col nitrito e col soffio come 
.bravi animali, che, privi del don» della 
'favella, trovarooo modo dì coraun'ioàTsi 
i loro pensieri. ' 

I cavalieri erano giunti il di .ante­
cedente alla atess'ora a circa Charlrés, 
aopra corsieri ohe mandavano fumo dallo 
nari e spuma dalla bocca. Abzi| upo 
:de! corsieri eaaendo caduto sulla piazèa 
:della cattedrale, proprio nel momento 
'che i fedeli' ai' portdvaho aila'raeasa,-' 
iaveìa- fatto maravigliare i borghesi di 
'Chartrea che videro quell'animalo che 
imorivadi stanchezza. 

G-iuntl nella campagna-a-npora fredda, 
ancora- nuda,- ma già ' r iOcàdèi tuoni-

rnoì'ale nella vita maderna dilli donne. 
Ih contessa Bnlow domanda ohfe' l'unione 
coniugale aia limitata'à 5 alitili e rin­
novabile par uno atesao periodo. 

La , apnt^aaa si diajuarp..-ltartigiana 
del libero amore, oî n.- l'obbligo legalo 
dal p.idre di lógit'timiire e di allevare 
I %lì .na'tldal libero'amóre.' 

In un altro opuscolo poi la conteasli 
Bulow'attacca le rifortaél 800ii\ll deir'im-
poratoro Guglie'lmit ooli'tn) il ' quale ai 
mostra particolarmente ostile, ' meiitre 
ai nòta che un' tempo aveva delle spio-
cate BÌmpalie per Ini. 

OAMBRA DUI DBPUOfATI-
" - 'i Sedata del 9. ' 

' ' Presitteiiisa BiANonitùi. ' , '. 

Si riprende.la diacuosione ani capìtoli 
del bilancio d i . agricoltura, industria 
e commi^rpip, - >, r • , ' . . • : . . 

.'Al' capitolo i é " (spese- -per. 'concorsi 
0 sussidi fissi per Stazioni, laboratori, 
scuole, colonie agricole,!, accademie . e 
associiizÌMiii agrario) aveutlu atamiiato 
il ìlXiniatero lire 86,500,- e..ia .commis,-
alone 60,000, Plebano, sostenendàlqueata 
tiduziouo .della commiaaioiie, disse ohe 
tali concorsi e sussidi sono ìnefficaoi 
asiìolutaiòaute all'fPareraentò dell 'agri­
coltura, ohe ha bisogno di capitali a 
mi te. interessa. ; ., • "• ' •'••'• 

Paia u Ridolfi) invece tal'î  economie 
non, approvano. , , , , . ..̂  . . . . - ' , 

Cécùtti dice che la co'mmìaai'one. i,i>-
sî t̂é nella riduzione ; j.ineiitre, ChimirVì 
diojiiara ,bhe inaiata'nello stanziamento 
da lui propijatp che vieu.s approva.to. 

Po, Puppi raccomanda ohe non ai fio-
cordino opn. tròppa facilità i concordi 
agrari ; molti ilei quafi, si, fauno p,9i 
vanità 0 per.,,8peou!az,lone., e non, per 
acópi di pratica'utilità per l'agriflolturài 
8 Chiin,irri' Jioi^ ohe terrà . conto della 
Raccomandazione. 
' Nicolini,', non credo attuabilo II pro­

gettò del Governo di istituire a Londra 
un deposito di v.ìni italiani., : 

Ca_ynlletto e Chigi paaervaojo.phe per 
appréàitare i vini italiani alrastero,,bi-
aógna vigilarne hi fabbricazióne,,l'ospof-, 
taglione od il commercio, e'promuovere 
'[Ibteittl essociazipni, vinicole. ' 
• Cliìmirri riappàdeohe esiste iin re­
golaménto che ii'i'Ovvede' alla adultera­
zione dei Vini, e' a'asìoùra óKe 'à'rigoro-
saraetite àpplipat'ò. ' ' , " 

'Il min'iatró assióu'racho leliatìtuzióai 
enotecniche hanno datò ottimi'risultati 
perohèh'àbnó fayotitii l'esportazidne dai 
np^tri villi. Cpna'eiilé che sa, ebbe mezzo 
potente per .estendete'il (lommérovo dSi 
n'òatri -vini e le'griindi Società e óliè le 
oafitìne sociali potranno avviarsi a ldef 
siderli'ta sviluppo! 

azzurri forieri della , primavera, il più 
grande ,(tei.dne si era .acopstato,,(il.pia. 
piccól,(j,', é gli aveva dótip, pórgetidogji,. 
àjipp !è' ^raco'm.i. . , ' , . ,„' . ' . .. .. 

-^ C^rà .miei, ds'tumi, .un ,l)acio oó» 
tùttii,'qni.(s,te,''óra 'non. abbiamo più di. 
dhp temere, ",. ' . -i i 

l!,a' signora di Saint-Luo (era' des^a), 
si,era avvfoinaia graziosamente', ejichiu-
détido' l'ampio ferraiuolo ohe la tio'uo-:' 
priva, ed appoggiando ambedue le brUQcia, 
sville spalle del,giovane, e,aenz^',pe3itave, 
di fissare i,l,'s,nó sguardo a.u quello, di-, 
liii, gli aveva dato il lungo è teueroiba-
cio da lui chiesto. 

La sicurezza^ data, da Sàipt-Lup alla 
con'èorte, e fprde pi'ù̂  ancora i.i bacìo 
soocoàtp dalla v'ezisasii,al marito, fu-, 
ron cagione php nello, stesao giorno si 
formassero ad una pipuola locanda d,i, 
CfourviUe, villàggio diataiita.si'le quat­
tro, leghe da Chartreai la qiiàlo, isum,a 
e forte' di uacialì e molti àll)ri vantaggi, 
offriva ai dup amati e aposi ogui sicu­
rezza. 
' Ivi rimaaero tutto' il giorno e la notte-

mistfetiiogamente'celati nella'loro came­
retta, doVè fati'aal apparecchiare la'op-, 
lazióvie' ai tiuchiftseto, raoooBiandivndo 
.all'oatp, a 'uagione' del lungo viaggio, 
fatto e della stanchezza ' che provavano, 
di non diaturbarli prima dell'alba del 
domani. 

Troviamo dunque in 'quella' mattin'a 
il signore o la signora di Sa'int-Lub 
sulla'via da Chartros a Nogant; 

Cavallétlo" vorrebbe' ohe' i| 'QoWnò 
rivoIgdBBB la'' sua" altéfc'ziois» 'i>'^\: 
gilbr'àt'o ié 'oon'dfiliìdai''3el,'oiiHtàdiui''ed.i 
rapporti tra i ptopl;i«tórì'fe IWtìvi'itofi, 
otóetvàndp, tìsa' In iilolini IttògbliirjiAfto • 
oòto^ioo'è atldii:ittura,','iiit!.inàHò;''^6' àtl 
queste oaaorvazlòni' irralniétì'o'^'ltìiiàfriià 
l'att^nzipfte,.,dj?l, ijlio xjollega. delibi gr»^'* 
a giustizia intornp alla oonvpnienz^ di 
to'elie.rij ài'ooiitratti Rg'ricólt.jìlpuni batti 
ohe contraalanp coi'aen^iraeiiti di equità 
e di giustizia.' 

.Sul seryizio equino si deplora ohe, per 
Peaereilo 'ài .i!pntipmno',ii 'preferirà"f B^-
valli ealori ai ilaz'iònali'. ' '••' „,,! . 

Il ministro Palloux rioonoaoe Ih' riè-
oegaità'dÌ! introdurre ,'.8fQdiA«A!tloni al 
sistema di incetta dei ,ca,va)|i,j,per jl'e-
seroitp, ritenendo 'édòejiéntri rayalli no-
strànì.i, , . ,, ,, , , , . , ' , . , .1 . v,,,? Ili:'-; 
• Zucconi ajolge uii ordiiée„ae( « tono 
perch'i ai'a' finalmente rifaripata 'la logge 
foréalalé-, ", ,1,",.,,,',„,',;., .•,,•, ,.,i,. .,,;' 
• Jjòpa','1 .dimostra t̂ lo,̂ 9poe?,a,i.ta pMf}]^. 
ùeli^adò'zióne ài ' p'royveàim'e.nti^ e^o^Jii 
per.'lmpédj're l'a.Jìslnbuzione'^éi boschi, 
pel''miglior 'regime'd'éi' tì'aihr'é 'ilei tor­
renti, . I ,, . l ' i , .,,,i., • . r 

Ràcoomàndà ài rainìalro òhe ttel nuovo 
trattato'.icoirAuBtria lais i-fatl»i «lU mi­
gliore-tra^ta-iifento ,al legn^jue. , ,,; 
:,,Clpm^ntini ijvolgo-,ui),ordiimdel giorno 
néilo, ateaaò.' aéiiap,' .'dijpp, di/'ph^' si, ci-
mi^n'qa, il','segiiì'tb,'.d?llà discn,B î̂ oYl,ai' ad 
'pggr'ma't'tiria. ..' , .i . • ' ,i i.".,. w 
. .Quindi il'preaidéBtBjOomunioaj^lpqao 
iuterrog^ziqai, '.di' ,'^irràtti„,^l',',iainis.frp_ 
dell'inter^q' 'per'.óo,njj'?dBre",'qb^, ,^HaJi 
criteri 'é 'per quali' opportunità siènai 
tegtè, aUegnatai^dalle óboeifìaen^aiAliiììa-
lore oivile .pef .fatti del 1.? maggio,, di 
Cia'vallòtti ed iiltrì, al ;'pré.siden,|ìé, 3^1 
Cò'naigli'ó,,circa (o ||iformaziópi' sui .r^p"' 
porti ang.o-ìtaliàni ' lesti 'disq-as's'i àU^ 
Cainera ioglèaè, e le, altre, diffuse nella 
atampa in ordine' alVevent'uaie'rin^'^iya-
mento dpllii triplice aHèa•uzŝ  ; di ,I>àjaìpl,i 
6''Fa'g!uóli al minis!tBrp;dell'!Q,terno,';j|e^ 
sapere,quali altre hblizi'e'sien^j P W ^ ' 
'iiuté di»\ ter£em.otó,.iu'TC6'§,vìàgó,|^',i^a,>j 
dia' Calavenà, e quali 'àltri,^,p'row'edi-
menti. egli abbia preso, e,{alauda ,di 
prendere'; 'Brunialti'^j^ii'z'zóiii'aiillà ' dl-
struziuftB di una .intecfeifwtziqae ;,d9li.Co-
raune di allisaimo e sugli . a l t^ .dapni 
reóiiti dai 'térró'radtp iié| gjpfab ,8''pella, 
pròviiioi?i'd(ViiJi)ns!'a'. .' '',,]', ',' ,' I ;',, 

.m S'A, 

U Re ad Orvieto; 

, Il Re, àoooióiiagii'a'tó' da 'NTpóteW a 
d'a Viliari', fc'giudto ièri à nj'eiszodl.,, ,j 

Fu ricevuto dallo ttutorifài.iiJkUiej^ai 
aoÒÌSziwV, 0 dà fòUii im'men'aa on8fe«?g\\ 
nn'i'frotoiiiò'a' dvt/zióne. 1..'.,.,.,. . - , j , 
' ; ir Il'i, Bcéae" alla casa ,d!éf ,",'sii)jdàC|̂ ', 

Bracci'. 

Or?,, Mseiido, .aimhe . nii .quiflUvcha 
nel'- di aiitèoedafiVi/- SeijilfticiWdtf'^^pfà' 
da fuggiaschi,, e-i^p^n^po più da in­
namorati ma 'come' scolari che tratto 
tratto 8Ì:!BVianb -daltàiiil-i*'' 'Éì-ada per 
^""•"'i. ,Wi?i"fft'Si..1.M.Ì1f?Ji?Ì^?i.;!i)fl»tÙ!fIlo 
come statua equestre.sul cavalla, par 
gu-aàtare le siepi, cercare le erbette, 
cogliere flórelli.-annunzrmt'riW della prì-

' ioavera, t ra la neve), prosairpa. a, .djle-
Iguàral, e be'àti'di'ii'n róggió'di'aói'e che. 
'batta ttal'le'l'a'óvdo piiime déVle" anitve,. 
e'dèi rajiido 'jia'asd 'di un» .lé'p'rè per fa 
pianura.' • ' ', • "" 

— Cospetto!' éolaiùò" ad'^uq'^ trat |p 
;Sàiuli-Liio,' ohe bolla dosa, eàaer,'liberi I 
'Sui 'stata ' mai li'b'era tu, Gioyeiifiii'i!, , 
; ••— lo'r'.mài;'ed,,è''qaè'3toi'I,it,'prinia 
'volta ohe reapiró a'rajo ben'ej[)I.à<!it,J/a-
ria e' iiborlà.'Mio' padre|er,a,?jJsì).é|;'toao,., 
mia- niadie casalinga. Nojri ns.oiya, màV 
sonza una governante, 'duo o^iueri^re,' ,eoI 
un grosso lacchè,'Taiòhè'non,mi'rioò^tlp 
di aver più corso aullp,'|j)iàzzet]lié,.ual| 
teinpo in pòi die vispa liàmlìin'̂ ,,^.al^^yQ., 
noi boschi di, Mè'riddr, opu la 'mî à'B.ijppa; 
Diana,'sfiii&ndplà alfa'qotsa'^ CQrrend,o., 

"tra le fjrattii'''ilUÓhè più ppri,oÌ,.pj^ró-;j 
vaaaimò.',Allóra pi ffiimavano'; pàVpiiài>t»i,i 
al'rumore di (j|uàIoiio"cejrYJatt^|,'o,'4ttiijió,], 
•0 oupriiiolo,' oiìé. dà ,!̂ oi, fv,tteri:iii, BijsiV*-1 
xiavano fuor del' cV)viÌé,'.|aaq|^ndp!,plie, 
jOon senza ceftp tremito réstaa.^jnio ,!̂ d 
Ìnteri-ogarp''il ailprizio delle selve,..,ÌIij, 
tu, S,aiutriiuc mio dilettò, a)meno'éì;i 
liberò', (Ctìnlinua) 
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IL FRIULI 

Ti tiisevetto le antoriti, I sindaci dei 
oircondario, la dcpataxtone provinciale 

Alle ore 2 pom. Sun Maesti sì recò 
al paUaBO della Mostra agraria, ove gli 
furoDo presentati g;li espositori, gli in­
segnanti a le rappresentanze delle ae-
B(ICÌI>2Ì0UÌ. , , " 

Dopo Bvot visitato la Mostra agraria, 
il He, acoompagiiato daNiooteraa Vii ' 
lari, visitò il Duomo e II iceliquiario 
corporale 

Il Re fa ricevuto, all'itigràsso del 
Duomo, da due cauonici e all'interno 
dal vescovo e da tutti i canonici ve­
stiti in cappa, ' 

I! Ee visitò il museo, l'opera del 
dnom», l'ospedale, il lirefrotroflo, il inu-
8(10 Faina e le. tum,ba utruSEilie. li pre­
sidente dell'opera del duomo ofierse a 
S. H, tre medaglia commi^morative, lina 
«Voro e dna d'argento,,, 

Dappertutto il Bb fu calotosàmente 
acclamato -, & partito alle 6.50 per Kbma 
ove giunse.alle 9 pom. 

Un tilocolo omnibus finanziario 
Ii'on, tiuzzatti, sottopose all'appvova-

sione del Consiglio doi ministri nn pio-
nolo omaitiua finanziaria per setta mi­
lioni. 

Tali provvedimenti dovrebbero discu­
tersi e approvarsi ittdipenilonte dCii.bi­
lanci, 

Ventloinque mllianldl mano. 
I prodotti gabellarl nel mese di mag­

gio segnarono, in bonfrohto dei maggio 
1890, una diminuzione,di D..6,063,666. 

Dal primo luglio ài 31 iusggio aiiòrso 
le tasse di fabbricazione e ventlita pre­
sentano nn aumento di lire .6,i)39,Ò^l, 
il lotto ciròa due miiiònì é mezzo, i ta­
bacchi circa tre milioni'; ma le ilogana 
8Sgnanpùnad\mmaztoaediIj.37,578,o3d, 
La diminuzione complussivu' degli in-
trpiu.4 quindi vii lira iJ5,125,'l'<i5. , 

La bandiera dei Vensii a Roma.-

Ieri l'altro le signore Dalla Vedova, 
£omauiU'iTacur, Uaurogonato ed Occioni 
conaegiiaroiiò ai Veneti residenti a Roma 
la bdodieia che il Gomitato delle daime, 
presieduto dalla contessa Marcello, offre 
all'Eiesoclazione dei Veqoti, La presenta­
zione BÓienne della bandiera' a. l'assooia-
zioiie si fari domenica 21 giugno. 

Nuove sogese di terremoto a Verona 

Jeri alle 2 pom., si avverti una leg^ 
g ' ra aòossà'dndiilatóHa e sussalt'orm. , 

\ Dalle oro. 7 (ille 10 pom., leggerissimo 
isovimeuto senza interruzione : leggerls-
eim& Bcosaa alle 10 pom, 

Anohe a Tregnago, continuano piccole 
scosse di terremoto, peroiA i danni dei 
fabbricati aumentano. 

.TTaa frùitioae.del Goinnno di Altissima, 
è distrutta oómplelamente dal terremòto 
del 7, correndo. 

Quattordioi fumigiie sono senza tetto. 

Spa^enloso nubifragio sul veronese. 

L'altra aera sul paese di Bussolengo 
s dintoruì, si scatenò uno spaventevole 
nubifragio con desolante grandinala. 

Le campagne o parecchie case subi­
rono guasti grrivissimi. 

Sono interrotte le oomunicazioni delie 
ferrovie Verona-Caprino e VeromiAla. 
Ifiami sono >Dgi!oa9att.e hanno straripata. 

VI è pure qualche vittima. 
Da Trento, segnslanai previsioni di 

piena piuttosto rilevanti. 
Il aubit'ràgio devastò una larga zona 

dì terreno, colpendo paceuchi Comuni, 
distruggendo completamente le messi, 
atterrando muri di cinta, asportando 

tegole e tetti e allagando i campi. Vi 
sono due'inerti e nd'ferito. 

Modlfloazlnnl alla oonservatoria .. 
delle Ipoleohe 

Ieri ftlconi uffici .tllsoussero II pro­
gotto di modiflcazionì alle oonservaturle 
della ipotaoHe. , ' ' 

Ili uiassima gli uffici si addimostrano 
favorevoli al progetto elio assicura un 
inag£[ìore introito all'orario senza ag-
grav.ir» i cntribuonti. 

Si feciiro raccomandazioni in favore 
degli impiegati addetti alle oonsérvatorie. 

Stipendi di professori e tassa per gli alunni 

L'on. Villari studia 11 migliorumanlo 
dello Ntipondio per.i professori dai Gin 
nasi e Licei, coH'aumento dello tassie da 
pagarsi dagli alunni. 

ila «fregio oontro i! monumento 
a Garibaldi. 

Scrivono da Nizza al Redo del Car­
lino . 

Li> città 6 indignala contro UH atto 
di vandalismo brutale 

Una di queste uoUi qualche mascal­
zone della .peggiore specie s'introdusse 
nel leointo dove sta il monumento in 
marmo a Garibaldi, aspettante il giorno 
dall' inaagurazione. 

Vi versò sopra, in tre riprese, del­
l'olio; miiootiiendo tutta la parie siui-
stra del busto della statua, il braccio 
destro e la cosoia destra. 

Il marmo, essendo poroso, ha assor­
bito l'olio, e cosi sari, operazione dif-
fioile restituirgli il and candore. 

Lo scultore Deioya è costernato.' 
Il fatto Voleva- teuordi segreto, ma 

non fu possibile, ed oggi i patriotti niz­
zardi sono pieni di sdegno-contro quel 
0 quei farabutti che furono capaci di 
un'azione tanto indegna. 

Pur troppe/'non si ha nessun indizio 
per colpirli, malgrado siasi fatta subito 
nn'iuch està minuziosa. 

. La-'liberazione del ricaitaU. ., 
daf''briganti tiircìiì-

BèfUno '?. — Secondo dispaooi da 
Kirkiìsse il m'eooanlDa!rrendiger,aóoO!u-
pagtiato da i. p<>rsone si recò- a oàval o 
nel'pomeriggio di ieri nel luogo.,desi­
gnata dai briganti ondo incontrarvali 
oggi ' e domani e rÌBcattar.e 1 prigionieri. 
, Frindigef'è nttoao di ritorno a Kir-

klissé cól catturati martedì sera. 
CostanU'oopoli 8. — I. vìaggliitori 

Oivlturnti dai biiganii furono liberati. 

Lo solopero dei conduttori degli " Om-
nlbiis g a Londra 
Le oownagnia dogli «Omnibus» ap­

plicheranno I» giurnsttt di lavoro di 12 
ore non più tardi del 18 luglio. 

I cocchieri riceveranno sei scalimi 
e sei pence giornalieri, ì conduttori cin­
que scellini. 

Le CuinpBgnie'si rifiutano di licen­
ziare il personale ch'o le era rimaeto 
fedele. 

La sepoltura di Napoleone., 

II i''i^arO,-pubbli<ia una lettera degli 
esecutori ' testamentari del principe Na­
poleone, dlchiaiante che Costans, oomn-
nicò loro il rifiato del Q»vema, di au­
torizzare l'inumazione del principe nel­
l'isola Sunguìàari, 

I dazi sulle sete e sui bozzoli 
alla Camera franoese. 

Parigi 9. (Camera) — Continua la 
discussione dollu tariffa dogaiiale. Il 
ministro del commercio domanda in nome 
del Governo ohe i boszoli' e le .sete 
gieggie si esentino da qualsiasi dazio 
doganale. Soggiuuge ohe applicando i 
migliori metodi, nun inttodacendo i dazi, 
che la seriooltura fraooeso si svilupperà. 
La popolazione eperaia, occupata nélià 
fabbricazione delle sete teme l'introdu­
zione diM dazi conia lo provano le nume­
rose petizioni presentate, e sosliene 
impossibile applicare il Urawliaoh, ov­
vero l'ammissione temporaneadellestoffe 
di seta, Conclude dicendo che ò neces­
sario salvivre l'industria ohe dava lot­
tare contro una conoorrenza terribile. 
(Vivi applausi). 

Si respinse con voti 339 contro 136 
remendameoto tendente a stabilire il 
dàzio sui bozzoli e sulle sete greggio 
e si approva l'esènzioue a tavcro dei 
bozzoli freschi e dei bozzoli secchi. 

Si. respinse con voti 396 contro 116 
r emendamento tendente a stabilire il 
dazia sulle sete greggio e si approvano 
successlvainento l'esenzione del dazio 
sulle sete greggia e il dazio di 300 
fì'anohi siillo sete operate, torte, l'esen-
zi me dei cascami in mussa, e il dazio 
di dieci franchi per 1 oasc'ami pettinati, 

M L l A PBOVINCIA 
'Sa U n n i ò i e , 8 giugno. 

La festa dello, Statuto. 

La festa dello Statuto venne Jori, 
relativamente , al nostro paese, mol.to 
bene soleùnizzata. 

LA banda cittadina suonò di buon 
mattina, aocorapagni al poligono la so­
cietà del Tiro a segno, esegui tutto il 
programma alla ssru. In parecchie cose 
vedemmo esposte le bandiere nazionali, 
come furono esposte nei lucali del Mu­
nicipio, delle autorità, delle società del 
Tiro a'segno, del reduci a della sooietà 
operiija. 

Aliti U ant. oircia segni nella sala 
consigliarli la consueta distribuzione dei 
premi agli allievi ed allieve delle scuole 
eleìneiltarìj' furono pura' p'remi.Htl gli'al­
lievi della scuola di disegno. 

Alla sera suonò, come iibbiamo già 
dotto, di ntiovi) la banda citto.dia'», ' Ci 
segueàdo assai bune l'intero programma 

Ora vonlamo alle nostre impressioni, 
fld Ili giudizi auoó fatti dal pubblico. ' 

Anzi tutto richiamò la nosira atteu-
z one la scuola di disegno ; toium'j .at-' 
tratti dai' saggi esposti nella Società 
Operaja. 

Li esaminammo, cominciando d.tl pri­
mo al terzo crso. 
' Abbiamo notato l'applicazione pratlo.n 
del disegno alle arti e mestieri : dall'è-
socuzione delie prime figure geometriche 
piane'e solide, coi computi relativi, di 
lavori d'oruiito adi ileooraziona nonché 
tipi di svariati mobili e lavoro ad asp 
di fabbri, muratori, scalpellini, fale­
gnami ecc. ~ ' 

Vedonimo esposti disegni di .case ci­
vili è rustichfì, dove s.ino segnati con 
tutta diligenza; la prospettiva; lo spa­
ccato, la pianta, il coperto, il tutto a 
scal,i da 1 a 11)0; havvl poi uniio il 
fabbisogno analitico della spesa, giusti­
ficata Colin qiiaulità. lei materiale, opei e 
0 prezzo unitario., 

Merita sincero elogia il docepto Cor-
radini Arnaldo; anzi al medesimo i .vi­

sitatori ri'lasoierune.. attutato d'onore 
coperto da m'bltliisi'mo firtùe. 

Noi abbiamo'fiducia oh'e'questa scuola 
prenderà^contlnub inorefaSnto dalla fre­
quenza ed affin^nza degli allievi. 

Ma qui h nòstro dovere rilevare H1-
oune càWe ohe scoragî iapo il docente 
e gli allièvi steséi. . . -, 

•In jii-Kta' B p()r''',ttlfto iT".pRtrimonio 
'xlella 'scuola si riduca alla mesohina 
Bomma di lire 700 ; (setteoent») annue, 
' El ècco <rraa: Lire '200 la socitstà 
opernja, lira 200 il Ooraun ,̂ lire 300 
il Govèrno, lire 100 la Camera di oom'-' 
tnercio ed arti di Udine. ' ' ' ,, 

'• Bisogna assolutaméuto aumentare qué­
sti assegni, e noi abbiamo fiducia ohe 
il Municipio, luis.ocietà operaia., .il go­
verno, la stessa Gamora di Commercio 
ad arti, iiitoSii'a'pi'ómuo'vere io sviluppo 
del commercio a delle arti, da cui essa 
ritrae:! mbzzl pecuniari alla sua su'ssi-
slsnza, non neghorunno sussidi. i 

La Provincia. concorso altre, volte 
nelle' spese a vantaggio della, nostra 
scuola ; ma dell'anno scoìrso questo con­
corso manoa, era di lire 200. ' • ' ' 

La Provincia radiò tutti i sussidi 
alle, scuole di. disegno, crediamo per vi­
eta d'economia. ,, , 

Sta bene ; ma ci sia lecito l'osservare 
! ohe la Provincia'viva colla sovrairapostil; 

e questa venendo pagata dal'piissldeiiti, 
che hannO'pure'.intereBse al progredire 
delle arti'O delle industrie e-dei' uom-
inerci, dessu à in obbligo di concorrere 
al mantenimento delle scnole'ili disegno 
che a questa meta -desiderata adducono. 

Ci rRCCoUiaqdiamolper.qneeto at-pa> 
trqcidio dui nostri congitludini.depntdtl 
e consiglieri provlaciuli ;.cornee, ci raoj 
comandiamo pel sussidio del goverpo 
aglionore'vóli Deputati'al piirlaménto: 
Seismit-Doda, Sollmbergo e Marinelli. 

.;] docenti elementari, tanto ' meschile 
ohe {smmeiiilo, haono fatto il loro do­
vere, 0 meritano pubblico encomio, I 
risultati dei disoenti in generale più 
che soddisfacente, sili dal lato ìlell'èdu. 
nazione, quanto da quello dell'istruziòn'u; 
della polizia e dell'igiene. , 

C H H foiigoro i u c e n d I a r l A . In 
Oaoppo il S giugno corrente una fo.igoVe 
caduti sul tetto della osa di De Simon 
Gioyanhi, la'in'oeucliò;le fiaiijmeiu breve 
presero vaste proporzioni,,e solo dopo 
tre oro sì l'insci a spegnerlo- mercè il 
concorsa doi torrazzaoi e milita^ colà 
di stanza.. Si calcala a lira 6000 il danno 
assicurato, ch<i toccò al'De Simone Gio>. 
vanni, e lite-5000 ad nìrsoo ongino par 
dattni,.„a'Usatagli uell'isqlare l'Iucendio. 

' l l n s u t l r o . Fu denunciato all'Au­
torità giudiziaria 11 4 corr. dal Dele­
gato di- P. S.' di' OiviasilB uà'satii^ijp'jjr 
atll'AlTenslVi alld pùbblica dece.nza. 

j ^ u v i o ti) MCisri»!''. Il 4 giugno 
in PozK^lf'ci d^l^e^etdiìgo î itstbjiia di 
Toinadoni Ermenegildo rubarono un 
paio di scarpe del valore di lire 10. 

'.(ivj 
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all'Esposizione d'igiene 

' ed educazione'infantilo di Milano 

•—(Continuozione — "Vedi N. 136) — 

Siccome il Giardino, trovandosi nel 
locale eteeso delia Souol'u Notmaie fem­
minile, serve alle esercitazioui pratiche 
delle allieve maestre, per desiderio della 
direzione della detta ucuoia, venne per 
alonni anni aggiunto il corso elemen­
tare superiore e ciò fino a tanto che 
il comune non provvide alla bisogna 
con apposito stabilimento scolastico. 

Nel convincimento che la buona mae 
atra sia l'elemento piU Importante per 
migliorare l'educazione infantile, la so­
cietà, facendo tesoro dei suggerimenti 
contenuti nella relazione 10 gi<unaio 
1888 della Commissiono ministeriale sul 
riordinamento dell' istruzione primaria, 
di cui èra'preaidente l'onorevole VillarL 
e relatore I onorevole A. Gabelli, chiese 
ed ottenne che fosse ist i tuta una se­
zione epecisle pressa la Scuola Normale 
di Udine per maestre con p-Jitente su­
periore, ohe volessero dedicarsi dll'edn-
cuzione infantile. 

Gli effetti fino allora ottenuti, il lu­
singhiero apprezzamento ncile esposi­
zioni, i segni di benevolenze del Mini-

,La banda eittadina si fa delcoutinu.o 
ohiire ; alia- aera suonano proprio l)ene, 
in ìspecie lu Serenala, d'onde bàtti: 
mani replicati diti 'pubblibo, 

Deggian,ii sinceri elogi.al-presidente 
signor Carlo Pasi, .ed ai . maestro'An' 
tonio Angeli -, ainmendue si preatttno coi^ 
lìasidaiià e zèlo àdtmirat^di, I concit­
tadini'sono'loro graditissimi! • '-
' ' ' ' • " ' ' * • 

La gara di-tiro u segno fu assai a-
nimatu. • •• ••• 

,Eisultaroiiu premiati i signori Zigbis 
Giulio, Curradini Emanuela, Tomijida, 
Vincenzo, Azzolini ' Osualdo' di' qni e 
D'Orlando di Magagna. 

Questi signori lianmi ben dimiistr'ato 
di saper colpire, tanto ohe ér possono, 
per cosi dii;e( pareggiare, nel merito. A-
questi fanno seguito parecchi aHri tirS;.-
tori, ohe sarebbe troppo lungo l'sniime-' 
rare, e'che hanno pur dimostrata là l'oro' 
valentiaeohefuronopreraiatt altre volte, 

Pabris Ettore 
BiolleUIn» iKiuitlBSÀHo, fan-

toni protoro a San .Nazzaro, è tramui. 
tato a Moggio Udinese. , , . 

.,SuivlfiÌ4>, Oi scrivono da Pontebbà' 
che jari l'altro in qaoil.a atazioue.fiir.ro-'; 
viaria si suicidava orto P. L. F. ex 
impiegilo postale, gettandosî  sotto, il 
treno, ove rìin-ìse all'istante calavere. 

' Lo; càusa sr attribuisce "a dispiacérr 
di famiglia.. • ' .' . , . 

stero e la stima in cui ^era da esse 
tenuta la Direttrice signora Buitagini,' 
CI fecero considerare che la' nostra isti­
tuzione potesse venire chiamata in 
qualche modo a supplire al difetto di 
seminari pedagogici per maestre infan­
tili 'in questa estrema regione d'Italia, 
giusta i concetti della citata relaziono 
ministeriale. ' 

La sezione si inaugurò col 15 dicem­
bre 1889; le alunne che. frequentarono 
regolarmente il corso tuotio i pratico, 
ottenendo il diploma in fine d'anno, 
furono sei, cinque della provincia, una 
di Medicina nel Bolognese. 

Uno dei principiili vantaggi ohe la 
società intenJova raggiungere in prò 
dall'educazione infantile eolla sezione 
sp-ìciale era quello di prestarsi a fornire 
teoria e pratica dei metodi razionali a 
maestre iDruntìlì oh", ne abbisognassero, 
e sperava che il ministèro ci mandasse 
almeno qualcuna delle maestre, che, 
nelle ispezioni da lui fatto praticalo, 
erano risultato volonterose ma deficienti. 

Non avendo creduto il ministero né 
di inviare maestre, né di aiutare qual­
cuna della provincia, nemmeno con sus­
sidi locali rimasti vacanti, si stimò inu­
tile continuare la sezione, sebbene fosse 
stata concessa per tre anni, 

Indioazione del metodo 

Segufindo il Kiihier noi dividiamo il 
nastro materiale in venti doni. 

E qui la relazione li dlscrive. Conti­

nua poscia dicendo ohe è.alla parte delle 
intuizioni 3crientiQchi''0he in generale 
maestre, molto scalisticho ma poco frii-
beliaue, danno.la perferenza.e taWelta 
porgono ai bambini non intuizioni, ma 
istruzioni e dtifinizioni matematiche ohe 
li opprimono e l i . annoiano, il che, se­
condo Frobol ed i suoi veri, interpreti, 
dovrebbe rigorosamente riservarsi alla 
scuola. 

Da qui una lerap'ista d'accuse ben 
meritate, ma non dal sistemo,' bensì da 
chi non lo sa. applicare. 

Non 6 qui il luogo dì parlare in det­
taglio diquesUdoni, oiò richiederebbe un 
trattato ; diremo una parola dell'uso ohe 
noi uè faociamo. 

Rigujrdo ai primi presentiamo nel 
canzoniere, ed io qualche lezione pra­
tica, un saggio de! modo con cui otte­
niamo per essi dai bambini au costante 
interessamento, 'Él indicibile il marito 
di Fi'iìbel, il quale, osservando oiò che 
i bambini fanno spontaneamente, scelse 
giocatoli che si trasformano e presentano 
sempre .nuove attrattive, ooniistancano 
mai, servendo .in pari tempo di base 
alla istruzione futura. ' 
, Il quinta od il sosto dono derivano 

dal terzo e dal quarto, ma sono pina-
datti allo scuola; fra gli altri vantaggi 
aiutano assai bene l'apprendimento delle 
frazioni, . . 

Gli esercizi relativi alla superficie 
danno un nuovo sviluppo alla mano, alla 
mente ed all'occhio, il bambino ripro-

" OHéria«iì> ' t i i«à^ D'OS^àlào ''pHsi-
dante'del Tribunale-'ci! Oddegltafto k 
pomiuato^ea valici edollatGotnnad'Itti'Iia. 

( ; » » c a r H V . E aperto il'Oonòói-so 
a 2011.posti di uditore, > ; ' , : , . ^ , 

.Gli aspirant'iprijsen,teran.no.domanda 
al 'Ministero di grazia^,e giustizia, co) 
mezisb del' ij'rbouràlore ' del Bé de', Tri­
bunale nella 'Oui'giiirisdtzib.ié''risiedoao 
entro il'81 agosto 1891, •• • ' " ' " 

Il coucoraoavrà^ luogo a Roma me-
dia,nte esami, soittii,ed, ^raji,.- . i-- i, 

. ..Cwnsellnmendo «ll:«liia*)4'Le 
opera,ziani,,.]^e|.,cangedaaiiejo(u. d.ei.j.miii-
lari "di prima catpguri^ ideila ^oliifaii 
l,a67''api)aif(énèrt'lt'«ll'a,rraa' di' oavaller'ìa 
e,della clHsse'188g'per''Ve' kllrif''é'rlri'l' 
cuminoieran-no:'!! 20! luglio ' 'ps t ' là fùn'̂  
teria, il 15 agosto por la civallerlaf e 
alla fino. d'iigp.i,lo,,pej, gii,.alpi»i^.,. 

.Cf»iiie:|la»t4Sli. A d'atkre^dàl primi* 
giugno corr,.Jii Collettoria poslple .di 
prima disse,di Keana'del.fiojale„veDne 
elevato ad Uffleio di'sc'c^ond» ,CI«sae,'J|i 
conseguenza di ciò venendo' là l'ocalìlà 
predetta sta'ociita dal''distrétto' [ib'siklb 
di' Udine per costituirne Uno a ìsè, le 
corrispondenze. tutte da per e Reanadel 
Hoja,lB e . dipend.enti,. frazi.anì , Cpstaile, 
Qùalsp, Hiiliis, Aizzolò, 'Vaile (i,el Kajal,e;. 
Verguac'co e 'ZòinpiVta 'devono " (fsseré 
ftaticàte corner a deàtinàiionè' ifdòi'i "di­
stretto o cioè'le Iettare- coni oenteeltui 
80, ilei pe.'O; di IfV.-grammi .e , frazioni 
di ,1,5 grsmmi,.,oartoline,:Beij.t..,ip. j . , . ., 

VfivtitleriM., )iliii8tioaHn,' Se le 
nostra, infori;aazjoni sono esatte, ,<;ame 
abbiaioào 'motivo di credere, pel, nrossj-
mb'Sa'n IiiJi:eri'zo' sil'reb'biiài' pio'fdritò' lo 
»pa*titoiid6l''MaBoaéni;''che tanto iute-. 
resse ha sollevato in Itaiia'é'fuori." •-'• 

Cosi sarebbero pietjamonta sodili'ifatti 
i .voti di buona . jv>r.te,. dpgli eserq^ijti 
che' 'ardètitemente desideravano iEo,ss6 
prescelto 't'alO' 'apa'rtiib,' per ' assicurare 
un inUmeroso concorso di forestieri;" 

•,E noi fucoianto voti ohe oiò si- avveri-, 
sperando,, che..|a Camllefio,• Huslicana 
foVn eoa. eguale attrattiva di quella cho 
fece nel 1889 VÒielìó:"": ."", 

.MiM/iSrikzilaiuoutOn.palde.parole 
di'ri'óòirpsfjenza'le daljbó ill'éaregió e 
bravo 'mèdico dott. 'Antonio 'Sàrtbgo', 
per le sue assidue'prestaisiaiir'Uaa'te'at' 
mini .amali .figli Paolino ed Olimpia, 
durante,,la lóro n^alattia,di polmonite e 
febbre .tifoidea; angur,audugli, .dì, cuore, 
ùii pi^oàpéró'avvenire. ' ' 

'•' Udine,.10 giugno''ISàl.' """ ' 
'•;•"•• •' • .••','•• • Mdfo Anlonio: • 

duee, figure, già. note e ne aggiunge delle 
altro e oominciaa divuntàr s.4rio nel 
suo lavoro. ; , ' , ' . . . : i . • 

, Colle piastrine può rappresentare'tutti 
quei disegui ohe eseguirà in seguito colla 
tesBÌlura. 

Colla piegatura progredisce mirabile 
mente usila destrezza dalle mani, e in­
comincia ad ottenere il vantaggio so­
gnato da Locke di- farsi i giocatoli da 
sé stesso. La. piegatura si fa oon qua­
drilateri.e triangoli.'Di solito il foglio-
di piegatura é un decimetro. quadrato 
0 frazioni d'esso ; nella classi elementari 
lo usiamo per far comprendere misure 
di superficie ed oleiueati di geometria, 
li, un • materiale • didattico prezioso per 
gli effdtti e che non cosia niente, -

Col taglio - il bambino conquista - le 
forbici ed un vasetto di pasia o gomma,, 
un pennello, e incomincia a bilanciare 
l'istinto della rìcompasizioaé con quello -
della saompo3Ìziaue,.che apparisce-pre­
valente nel bambino, perché ordinaria­
mente non ha l'abilità ed.il modo dì-
ricomporre, ' : - . . . -

La.tessitnra, colla quale llbambino-
non fa ohe comporre, serve mirabilmente -
a sviluppare il senso del numero, della 
forma e del colore.,É uno dei più -fe­
lici ritrovati deliamente di Friibel.. 
Biesce graditissimo ai bimbi e li.con­
duce inavvertìtimento, mediante l'in-' 
tuisione, al concetto dei numeri porimolti 
difficilissimo, producendo una solida pre> 
parazione aritmentioa senza un'istru­

zione preniiiitó(«tlV"t<)Ìà'ì»'WBbeliano può 
considerarsi "come la migliore macchina 
numerica per l'infoojia, I lavorini di 
taglio, e specialmente quelli .di^t.essitnra, 
servono ''T),tl'eSiJèjà îon&, dcj/'seStimento, 
perchè o'nrónb m'odo''af'bamblii'o d'ese­
guirli pei loro cari. 

(fbll'albìiU,i olle ptJéabùtìam'o iòòmdiàp-
pendioe, ci sono alcuni lavori di tessi­
tura por dimostra'rè''iT valore di questo 
esercizio pell'ìnsegnai^euto dei numeri. 

' I lavori frobèliani,'usati nella dovuta 
misura, offrono il vero lavoro manuale 
per L: bambini, e noi li pontlnuiamo con 
buon: efiatto ' nelle nostre sciiole eie--
mentarì,' - - -

Giova dare importanza, à! disegno 
nell'educazione infantile,' seguendo l'i--
stinto dei bambini ohe' v.iglìonoifare-il 
puppàzzetto. av.inti ' ohe sappiano tirare 
una-linea,.Ma se:iprima^ delidisegna>li'-
nearesipresentano al bambino delle linee' 
apparisqentì^eisensibill, egli vi^ gltinge 
assai pili faoilraeate. Si"usano ai tale 
intènto gii stecchini, iglli'anelll;' lavori 
eoa steeehlne e pisoUi, atéoooline di le-' 
gno, steccoline snodate, striscioline di 
carta- 0 fidibuS) filo e finslmerite le linee 
disegnate. ; - - . . -

Non sempre adoperiamo tutti questi' 
esercizi, né siesaarisce uno prima di 
incominciare: l'altro, e si fanno, ripro­
durre sulla lavagnatta le forme e-le fi­
gure.ottenuto óolle l iueepiù sensibili, 
appena il bimbo ne mostri desiderio. 

{Continua) 
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IL FRIULI. 

Fogli» ili ^»ls» senM bastunA, al quintale 
da lire 16 et 25 ; oon baatono da 18 
a 19. 

Ciliegie al ohilogramma cent. 18 a 60 — 
J?isi)lli 8 12 - Erbette rave a 10 ~ 
Fragole a lire 1. 

. I l Igiro t i e l laiorKiA. ^Le tour 
da monde) è il titolo di ni» nttovi> ale-
gantis9iino Albi^m, UnivorealEi. di-200 
vedute, messa bla i6 \iàiWUiij il4llh! ditlfi 
Unione Artistica di Milano (Via Agnello, 
8) a sole lire 2 50.'jg,, = ì i,-, '';$• .̂̂^ ]';.'• 

Questo interesa.aptV'A'lb'uKi'' olle .óou-, 
tiene óiroà'SÓO'vedute in'fóibtìnla'délle 

,priiio.Ì£ali oitt^,. di Enrqiis,, Àmerioa, 
ABl'aV'M'i'ca," iiietralìii,' ed a legato 
riociimeiite in teh.i o, oro,, vnlo otìrtu 
'molto pillai lire'a.SOj'e ItJaione.'Av-
tiscloa) e'sqliiHÌva. diìp;)sitariapec L'Italia, 
pilo ciarlo a tal presizo aolo pecoî è .al-
ristoro se ne vendono ogni anno delle 
nllè'frsfàV' <>'• ••"•• •••• •', • ;"'•• ••_ 
'' É'iieroiò ohò racoomaDdiamo al,'lèt­
toti di apiiùliitare.jil (JiVo,, liei mondo, 
un Album iinioo' nei suo genere, istrut­
tivo, elegante, Inlereaaante; esso ò un 
iiidi^pehaabile ornaiiìento-di'tintilunqae 
sàl'ottoi'o' libi'uri&', ad (in prozio diiVvei'o 
Viiutuggioso. "' ' • 

• ' i h i i i i i i I ; ' • r ' I l T i r l ' i t ' i ' i t 'r » • ' I l — 

! V.Ósséi'yaìÉioni .thetoorolggiche ,'• 
stazione di Udine — B>, Istituto Téodicti 

O'-tl n9Ì y^ì: oraà'p. w'.S'p. Sidr,' 10 
£9ir.irì<t. » 10 • i ' • . • . ' 1 • . 

Altom. UO.IO j 

Jìr< d«J mare 
emidi) mlat i 

7si.e 7M.I 7B0,4 763.3 Jìr< d«J mare 
emidi) mlat i 6 9 ' . . V M i • ' • =66 . • , . « ( 

Sttto. i i «i la >iaiiito. minto. mieto. 
Acqiui CAd. m. 1.0 — goqolo . goiiclo 
|(ilin>Ì!)n« 
f (vili. Kilt»*. sw SW * w — |(ilin>Ì!)n« 
f (vili. Kilt»*. •a •: ìrW > '. -A.-t • M 

Term. oontigt. .iia.o ai.a 1S.6. Sl.ì: 

„>n,penitiir» làinlma- 18.6 
< ' Tompentu» iniolma alPaporfo ' 17.3 ' 

Telegramma meteorJeodtiirUffieio cen­
trala di Ironia, ricevuto allo or? .6 pgm. 
dèi s'gi ijgnQ., is&ii; •;. ." ,; : ' • . 
. Tifmpq .probal/h'e:, 
'Venti deb'oli'fresohi'intorno ponente 

ciolo sereno, qualche temporale Special' 
mentp al. Nosd , . , 

• •.''' ' Udienza 9 giugno .Ì8'J1. 

Nigg Ainitinio di Udine, imputato di 
furto.'condannata a mesi 7.di.re.alu3iane, 
-.''Tutti Luigi'di'Gemona,' .Secco'Luigi 
di Dolo, imputati' di furto, condannati 
ciijBpnno f^ mj8i„§.e giorni, ,20 di, re-
fi/wsms.e, ."'•",,',,;, ., ' • , . r ; , • , ' • ' . 
. .,Gu?(i(«.4.hlr>«iiiJ,( .dij.Fpaaalt' di, Piave; 

imputato di 'tr.ufrd, condannato a giorni 
42 di reclusione. •,•. • i- •,,, 

Marcorigh Tere3a".di. Mosaroliz,i im­
putata di diffamazione, non luogo per 
inesistenza di reato. 

Corriers commerciale 

f ' A Verona grosse partite dì giallo'piiro 
furono' vendtìW-a'L:i2.-75;'a«bito, O'IO 
fentcsimi sulte tnetidij'le qualità vera 
mente m&gDifiahe raggiunsero subito­
l i . 3 , e 16 c'ebtésimi-sulla metida. '• 

' MiCunoi 8 giwgrùj '189ii.— La setti-
mjifla' oominoi'a' con. discrete domande; 
4ia con prezzi'sempre più basai, talché 
ie transazioni riescono un po'' difficilil 
» Qualche•jlfòdijltbl'e' è pùr'inèlinato 
piuttosto alla' Venditiiì tuentre 'altri ri­
putano''le-()fierte"troppo'basse, i,' '•' 
•a Si citano vendute gtè'ggìe' biione cor-

igiDiì 14|16 a lire 43'ed'a)lTi stesso prezzo 
I d e i l e ' d a ' 1 0 [ 1 ' 1 ' B U 1 [ 1 3 . ' C o s i il Soie. 
•p ! r , , . , „ _ . . Il • - „ , . ^ , . ^ ,T . . .n> , . . . .m-~>-9» 

MEMÒRIAlBDBIFRimi 
A i i n u n x i l e s a l i . Il Foglio perio­

dico della r. Prefetinra, n. 101, contiene : 
ì{dl"22 gingno'corrente, aVrfi luogo 

presso l'ufficio municipale di Piepotto, 
Rli.rirao esperimento d'asta per l'appalto 
dell'e forniiurfi od opere di. manutenzione, 
delle strei^' cofunnali dèli» frazione di 
Prepot&;''fi" asta seguirà Vd un tiintb 
pet' cento di ribasso sul dato regolfitoye-
annuo di lire 971 92. 

.•^ L'Egattorp, di JBalirian'óva" fa noto, 
ohe nel 'S'settetìbte' p,'y'',.9i'p'tói'6d6r4 
aliti vendita a piiUblico inoatfttì'degli' 
immobili appartauenti. alle ditte dahir 
triòi verso deU'I!?attoj'e,..obe, fa proce­
dere alla vendita, , ., . -

* * 
Il n. 102 contiene-i ;•-> -.-.i . , , < • , 
Nella ^aeonzioneiminobili.qre promossa 

da Bellavitis Antonio, contro Botto Luigi 
di Gasteilerio, si londe noto ohe avanti 
questo Tribiiriale, bel 16 giugno oòrrèrite, 
Bvr& luogo la vendita In un sol lotto di 
immobili in mappa di Castellerio. 

-— I l Tribunale di Udine, ha dichia­
rato il fallimento di Gasparinl Bernardo 
ed Angelo di Cividal», giudice delegato 
al fallimentu il signor Fiorasi, e curatore 
provvisorio l'avv. Vittorio Nussi di Ci-
vidale, flssata l'adunanza dd creditori, 
por il 16 giugno corrente. 

.UlrlMttt so 'et iuinnRle 
Miif i t t è r c f i d . 

Settimana 82. — Grani. 
, . Prezzi minimi o massimi 

Martedì. — Granoturco da lire 14.60 
« .15.--. . 

Giovedì. — Granoturco da lire 14.50 
a 16.— 

SSibato. — Granoturco da lire 14.60 
a 15.—, 

» 
POBAGGI e*cÒMBU8TlBlL! ' 

Media dei pfeMt compreso dazio. 
Fieno dell'Alta 

1. qualitA al quintale da L. 6.60 a 6,—; 
I l qualità . , „,.4 5 0 a 4 . 6 0 . 

Fieno nuovo della. Bassa 
I qualità al quintale da L , 4,70 a 5.— 
II qualità „ „ A.— a 4.30 

^^S"*;da lettiera da „ t 
Legna da iuooo 

fprte tagliate 
,„ in dtaxiga .,, 

Ciibòue,! . qualità, 
i;' • . MnoH dazio. . 

E'Ieoo"dell'Alta I qualità 
' , , ' ' n qualità 
»' (Iella Bassa l , 

- 0 ... rt U n - . 
Paglia "* foraggio 
^^S'ia da lettiera 

Legna da fuoco 
torte tagliate . da L, 1.89 a 2.14 

t in stanga da , . l .C4 'a 1.94 
Oorbon forte da „. 4.90 a 6.90 

Foglia di gelso 
Saiizii bacchetta da lire 9. ~ a 22.— 

al. quintale. ,. 
, Con. bacchetta da lire 6.60 a 9.— 
al quintale. -

E'.continuo il lagno per la poca quan 
tità che si porta sulla piazza. Perciò'lo 
smercio è iinniediato. I prezzi hanno 
tendenza ai riu'lzo. La maggior parte 
degli acquirenti deve rivolgersi altrove 
per la provvista del genere, del quale 
ha aasulnto bisogno. 

# 
, Carne di manzo. 

I.a qualità, taglio prim'o 
», , » .» . 

, » . . , . » seoonilo 

3,— a 0.--
3.66 e 3.90 

2.26 2.50 
2.-^ 2,30 
,5,50 7,50 

4.60 5.— 
a.so 3.60 
3,70 4,— 
3 . - 3.30 
0 . - 0,-~ 
3.16 3,40 

i> n terzo 
*-.-.'. ? - . ' • , ' * 

I l .a qualità, taglio primo 
O H » 

» » secondo 
» • » • •» • 

• » . / , ». terzo 1 .; 
n * n 

CàMié'3i.'>UeUq. 

(guaiti davanti 

'» » 
Quarti di, dietro 

al chi!. 
Lire 1.70 

» 1.60 
» 1,30 
'. 1.40 
, 1.30 
» 1.20 

, • , 1.10 
» 1,60 
, 1.40 
» 1.30 
. i.ao 

, » 1.10 
" i l.— 

1.3Q 
1.40 
160 
1.60 
1,70 
1.80 

.'ìj . ^;Mero8(Q'dei.lanuti O'Stìiìii. 

4, .;-^ " V'erù'ni • ,aijp8jssiià.atjvAc(iente: 
11'Oastrati,; 4l.pécare, .7."arièti, U 
agaelll.'.•.',. ' ; ' .••• 

'Andarono venduti : 8- CKStrati'da ma­
cello da lire.0;9U a 0.95 al K,g. a p. 
nr • 28 pecore d'allevamento a prezza 
di marito, — per macello da lire 0.— 
a 0.— al K. g. a p. m. j — aneti di 
allevamento a prezzo di merito, 3 per 
macello da lire 1.05 a 1.10 al K. g. a 
p. m. ; 12 agnelli da macello da lire 
0.96 a 1.— al K, g. a p. m. ; — di 
allevamento a prezzi di merito. 

600 suini per allevamouto, venduti 300 
a prezzi , di merito, 

Prezzi fermi. 

IN:GIRO_PEL MONDO 

I drammi delle oaserme 
Ieri l'altro nella caserma delle guar-' 

die di fioanzedi Oavallasca presso Como 
due guardie vennero a diverbio ; uno 
del ìitìgaDti, afferrato il moschetto, ne 
tirò .Ufi; colpo all'avversario ferendolo 
gravemente al )^6tto. L'infelice ohe è 
un corto Pietro Morone di Nizza,tMon-
ferrato, venne trasportato in gravissi­
mo stato all'ospedale; i medici però non 
disperano di salvarlo. 

Varietà 
Il tabaooo-agl) Siali Uniii. 

SI Ò calcolato ohe, dorante lo scorso 
anni), furono furono fabbricati nagli 
Stilli Uniti circa 41,087,889,000 sigari, 
cioè 630 per abitante. U valore tolule 
di codestisigarièdi.dollari 1,232,636,6119, 
colla quale somma .ni potrebbe pagare, 
in un anno il débito nazionale e com­
prare per, di più ttu cappello nuovo ad 
ogni abitante. 

La looalilà piti oalda del mondo. 

Secondo il signor Mac GiiUvray di 
New-York 6 lu Death Valley (Califor-
imi). Mentre là tempepatuca più alta 
raggiunta nel deserto di Sahara è di 127 
gradi Fahrenhei.l; (70 gradi ceutigr.tdi) 
e quella sulle sponde del Golfo Persico 
di 128 gradi Fahrenheit nella Dualh 
Valley in luglio', un termometro posto 
all'ombra registrò 130' gradi FuLi-an 
lieit (72 gradi centigradi). Questa Idea­
lità desolata è pocliisaimo conosciuta. 
La valle era una. volta un ^ lago di ac­
qua contenente in soluzione della soda 
comune,''del'BBle e 'del borace, ed orti 
sopra la pallide vi'è' una inorostiizione 
di sale comune dello spessore di 6 a 
12 pallici 

NOTA ALL^eGRA 

In caserma. 
11 capitano Bombarda, vedendo che 

fra i soldati' della sua compagnia andava 
sempre più dllfondendosi l'abitudine di 
nbbriacarsl, ordinò ohe chiunque ritor­
nasse alla, sera briaco, davssse'all'lndo. 
inani denunciargli in persona il suo fallo. 

Un giorno gli si prosenta il soldato 
Treppiedi.. 

— Signor Capitano ~ gli dice — le 
faccio sapere cné ieri sera ho avaiò la 
disgrazia di ubbrUcanni. 

E mentre parlava, a fatica alava In 
piedi.. ' • - , • 

Il capitano, dopo averlo sijuadrato 
Con una occhiata severa, gli dice ; 

— Mi pare olia slate ubbriaco anche 
in questo momento. 

—: Può darai, sigi\ur capitalo ; ma 
questa sbornia non gliela devo notificare 
cue domani. 

Arrivi II Ftirtenze 
Orario rciTQviariw. 

PttrUnz9 •. 
oAUDimi , 

M. 1.60 a.. 
0. 4.40 a, 
D. 11.16 a. 
0. ,1,40 p. 
0. 6:40 p. 
D, 8,03 p. 

A VEHEZU 

0,,i5 a. 
9.00 a, 
a.lO p. 
CIO p. 

'10,30 p. 
10.S6 p. 

)>A TENEZU 

D. 5 a. 
0. C.ID a. 
0. 10.45 a. 
D. 3,10 p. 
M. 6,Ò5 p. 
0. 10.10 p. 

P.^ UntHlS A FCSTBIIHA 

0. 6.'i6 a. 
D. 7.52 a. 
0;-10.8) a. 
D. 5.02 p. 
0. 6.31) p. 

8.60 a. il 0. 
» .« a. 1D, 
l,3i p. 0.' 
7.-.-P. fO. 
8.40 p. il D. 

S A POyTEUOA 

(i.a I a. 
9.13 a. 
2.34 p; 
4,46 p. 
0.29 p. 

DA UDI-Vfi 

M.- 2.'46 i. 
0, 7,61 a. 
M,'* 11.03 a." 
M 0.40 p. 
0. 6.30 p. 

A TaiKSTa 

• 7.37 à. 
11.18 a. 
12.24 p. 
7.32 p. 
8.46 p. 

HA TIURSTS . 

0. 8,10 a. 
0. 9-— a. 
M." 2.tn p. 
M. 4,-10 p. 
0. 9.-^ p. . 

A ijOTNfl 

9.15 a, 
l l . ~ a.-
6:03 pi 
7.30 p, 
7.68 p, 

. A xmm^ 
10.B7 a. 
12.36 a. 
4.20 p, 
7.46 p. 
1.16 a. 

A aiTlDALE 
, 6.31 B. 

9.31 a. 
11.51 a. 
8.63 p. 
8.02 p. 

DA C i r m A L B 

M, .7,— ai 
M. 9.45 a. 
M. 12.19 p;-
0. 4,27 p. 
0, 8,20 p. 

A iniINE 

7.23 a, 
10.16 a. 
12,60 p. 
4,54 p. 
8.48 p. 

DA nUUTR 

M. G,-̂  0. 
M. 9.— a. 
M. 11.S0 a. 
0, 3.80 p. 
0. 7:84 p. 

DA UDIHU' A POnTOOB. li DA F O U T C O K . A CDIITG 

0. 7,48 a. 9:47 a, 0. 0,42 a,' ' 8.66 a. 
0. 1.02 p. . .8,85 p. M. 1,32 p, 3,13 p. 
M. 5.24 p, 7.21 p. Il M. 6.04 p. 7.16 p, 
Colncidflnzo — Da Portogruaro por Venezia alle 

ora 10.04 .aat. o 7,44 pam. Da Venezia arrivo 
• oro 1.05 pop. 

NB. I treni sesnati cpU'aaferisco * si'fermano 
a CormonB. 
ORABIO D15LLA TBAMVU A VÀPOEK 

i iat i ivu-SAiv UA^i i s i i i i ; 
FartenzH Arrivi 
DA UOIKE A B. DATflKLS 

S,P. 7.4Sa, 9,S'la. 
P, Q, 1I,3S a, 1.— p, 
S, i". 2.35 p, 4,23 p, 
S. K 7.— p. 8.43 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DAVIIiLn A UDINE 

G.30 a. S. F. 8,15 a. 
Il,—a, S. F. 12,40 p. 
1.40 p. 8.F. • 3,20 p, 
6.60 p. S.' F. 7.36 p. 

CARTOLERIE 

MARCO BAEDUSCO 
Udini — Vie Marcatovunohio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
per 

NASCITA B ALLEVAMENTO . 

UM.C II J 

n e p o s K u ciioluiilvó 
a prezzi di fabbricii 

dello 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Raali di Venezia 

V . I I » T i \ ( » niciM.A nf>3SIS.1i 
YEHEZUL 9 

(la a 
01,36|~.— 
94.18 •-.—. 

ilend. Italiana 6 "/«god.!»»!! 1891 
, 5t;„ goa.llngl. 1800 

Aiioni Banos Naaionale 
„ Danna Venetiiix di id. , , 340, 
• Batisa di Cred. Ven, nooiln, 317. 
• Società Ven. Costp. uomin, —,—, . 
> Cotouidcio Veaox. duo apt. 200. '—.— 

Obbllg. Praatito di Veuri a premi 20,50 26-76 

Banca Nazionale 6 "/g. 
Banco di Napoli 6 >,'g — Interesei m antiei • 

patione. Itondita 5 % t titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. taiuo 6 %. 

vista a Ire mogi 
Cambi sconto I 

Olanda • , 
Gennania 
Francia. 
Belgio . 
Umin . 
Sviuora. , , • 
Vienna-Tries' 

3 
' 4 
• i S 

yt 
4 
4 

Ranoon. anatr. 
Pesai da aSfir." — | — 

-,100/80 

—i 25,27 

—Ì817Ì;4 
- ;a i7 i /a 

iOl/Oi 

Ì5.38 

da 

123Ì76 

2B.a8 

123,96 

26.34 

llitrmu 

04 
94 

Sii 
693 
434 

1436 

TORINO 9 
Rond. e. 
Read. 8ne 
Ai.F.Med. 

» 1 • Mer. 
Cred. Mob. • 
Banca Ka£. 

• Buba. 
Credito Mor, 
Barca Scoi. 
B:!icai'bar. 
Go,.ip. Fo.id. 
Cassa sovv. 
0. V. s. Fran. 
«'3m.s, Lond. 25 
Bau. Torino 848 

OENOVA 9 
Rend. 5 D|o 94 
A, Bac. Na>. 
Cred. M. ital, 
Forr. Merìd. 

• Modit. 
Nsv's. Qoa. 
Baica Qaa. 
Rafan.Zaoc. 
Sotiiotà Von. 
G. V. s. Fran. 
« IP I* L a n d . 
„ * '•» Qerm, 

ROMA 9 
R; I, 60[0 e. 

» per dn. 
R. Ital. 8 % 
Banca RODI. 
Banca Con. 
Cred, Mob. 

)4t6 
433 
095 
623 
313 
343 
'J53 

101 

.01 
, 94 

59 

343 
48'1 

A. Ferr. Mer. 002 
A. S, A. Pia 
A. S, Immob. 
Parigi a 8 ni. 
l.on'lra • 
B£Rr,!KO 

Mobil. 
Austilacho 
Lombarde' 
Read. Ital. 

LOXDRA 
Ingloa. 
Italiano 
' MILANO 

Read. e. i 

1092 
S63 
100 
25 

9, 

13-' 
.47 
92 

9, 

«1 

94 

5.1.— 

1,'I8 
1/4 

25/ — 

94 
522 
341 

1H5 
368 
317 
364 
69 
«4 

303 
939 
101 
25 

125 

60/— 

82.— 
10.— 

62!— 

• / -

571/8 
81/ -

5Ó.-

Rsnd, Une 
Moiliterr. 
Basca Ben. 
LwcaL Rosa. 
Citt. Oantoni 
Navig. Oen.' 
Raf.Ztioch., 
SovveusloDJ 
Soc, Veneta 
Obbl, Merìd, , 

nuovo 30(0 
Fran. a rista 
Lond. aS ni. 
Beri arista '' 

• a 3 mesi 
Morìdìonali ' 

FIRENZB 
Rend. Ital. 
Oanib. liosd. 

Frància 
A. Forr. Mer. 
« Mobiliara 

VIENNA fi 
Mob. 
Lombardo 
Au3,rhcbe 
B 'rea Naz. 
N .poi. d'oro 
C. su Pari^ 
C.'su Loidra 
Rend, Aust. 
Zecch. imp. 

PARISI 
Rend. 
Rond. 30(0 
Icid. F.3 0|olO't,95.-
Piend. Ital, Ogo 03,80.— 
C. ktt Lottdra ' 26 JBi— 
Cons, inglese. 
Obb. ferr. it, 
Camb. ital, 
Read, turca 
Bau. di Parigi. 8051—,7-: 
Ferr,'tuais 604.76,—• 
Prestito ogi'i, 4371 Ig',— 
PtM,»p»g,e»t 73:63/~ 
Bau, disoon. 4fi8|—.— 

ottomana' 683'75.— 
Orod. tond. 12781—--̂ ^ 
AJ. Sues 3798|—/--

30163,— 
IO ll87;— 
232:62.-

1002—,— 
9'28.— 

46 40.— 
117 40,— 
92'tiO-— 

95 70.— 
9ii;27-— 

90 1/8. 
3 3 0 _ : -

1 B/4 
1863.— 

DISPACCI PARTICOLARI 
•• • MILANO'g'--- • •'' '' 

Rendila italiana.94''lu .«ora 94,40 
Napoleoni d'oro 20,17 

VIENNA 9 
Reudita austriaca (carta) 92,65 , 

id: id. '(arg.) ^ i a s . ' 
id. id. (oro) 111.20 

Londra 11.7i! Nap. 9,31/ -
PARIQl 9 

Cbiaur, della sera Ital' 93,25 , 
.Marchi 124,90 

Proprietà dil la tipografia M. .BARDUSOO, 
BujATTi Ai.KSSANDRO gerente fespons 

Si legga gttantamante la.quarta pagina 
d'odgi. 

E' inieressénlisaima. 

L'UNICO 
PHfiHTIVO. A l>ItfQH( 

Garantito d-\llo Stato 
dal'a l'a.ssa Depositi e Prestiti ' 

e dalla Banca N alienali: Italiana è 
il Prestito. U c v l l a c q i s t t l i » IHasin 

Una Obbligaiione del costo di Lire 
l ^ . a o deve vincere 

L. 400,000 ' 
Un' ifrvpfh di Cinque Obbligazioni 

del costo di L.' SS.SO. può vincere 

- L. 1,350,000 

• Al 30 Giugno corr. 
avrà luogo 1' estrazione 

Ili 3«S3 Obbll^axlaisl 

Le Obbligazioni e i groppi ili 
Cinque Obbligazioni si vendono dalla 
Bnura Nazionale, dai principali Bau-
chieri e Cambiavalute 0 dalla Banca 
Pratclli Casnroto di F.aco Genova. 

O r a n f t n S t n h l i l m o n t o 1 B A I « 
a v u r r . II grande 'Sèabilimento Bal-
noaio Comunale, inori Porta Venezia, 
è aperto, dalle 6 ant. alle 0 pam. 

OrtkUdn Ittnlill lsnento 

Vdiine -'Via-dèlia pSsialO — «Idlne 

• ,• . ••,-',•' ",i. Ornassi 
narin'ojitiniss* asuorleasai 

A Vte o n I p I a il I 
'Pianoforti . ^ 

con meccanismo traspo.»tòro 
delle primarie fabbriche q^ Gdruiqpii 

' '0 PraMis, ••''* ' " '',,' ' 

Vondite, noleggi,'ca'ibbi, rijb'il̂  
• ' ed aocOrdiVlidi. " 

Rappresontania esclusiva' pot4o .BroTincie 
di Udine, Treviso 0 Belluno per, Jaivendita 
deiPinDofortii n K a l n a l i di.<Dreada. 

SlRTOlilA •; 

. ..,,.8Upq9S.80r9. •<•.,.,. : 

PIETRi) BARBARO 
' iMeroaltaveeaht» « ' ' - VDlIVIil 

Grande assprtiuebtu stilile'inglesi 
Francesi, 'fedesclia e Nazioqiili par 
commissione au niisaia. Taglio elegan­
tissimo faitnra lAnappuntabile: 

m e r c o . g i à eiimfeiBlanaitH.' 
• ' , , ; • ' , * • • * ' I l 

Soprabiti mezza .stagione'da 15 a 60 
Ulster.mezza stagione ; i.«-'>I6-«i70 
Voslitó completo' ' " ,*''IS'a'BO' 
Calzoni lioTità ' 'a' '6 «,80 

B e p o s l t o (SH111I0I6 lilan'ebc, 
tó colós*aic'. 

VcutUli i l per ItMnhlisi 'a 
ma/glfa. Ca lxe f t l sonai* .'«jn*' 
el<ar<i e eravat to . 

, • I» K Ì« T I >**jr, M K,'I"A " 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e den­
tiere senza m:ille nò uncini. 

Nessun dolora 
nell'estrazione dei denti e radici le più 
difQcultose, medi^jite il, nuovo apparecchio 
al'-pot9j(iidQa''^«0lo.'s«; >? 

' Metodo"lùll'aHallo nuovo 
per porificare i-denti i più cariati; ottura-
lioni e puliture, adotiacdo i più, reqqnti 
prepariti'igienici. ., . • 

* ' 
« a !":"'. 

Si .VL̂ ide tutto ciò dia è necessario, alla/ 
pullsitteisaiiAiervaxIosaodQliLend,' •' 
, Impoissillillfl ..offal eossooffrepa;ia 
« c i prexxl. ,- -, •; . i ; i., i ì ' '! • 
Gabinetto aperto dalle 8 ant, alle O pam. 

"" • ' ••; ' .•-'•,^''T?T-.''S'f;4ìt'^!&'i4'sÌÌ-S:^ .•.-..• .. - .- f o é t 3 ¥ D ( K & W ; ) i , 
, . Chirurgo Dant. If-!. 

• Via l'àolóSarpl'ìN/fti- W ™ f/ 
' • • , • - • / * ' ! v ' 5 

}';..'j 

Udine. • 

FARNAfil V-i l 'Cii inniaeopciMttit^ 
r UHM SUI „ c „ t e iî ' Medea pressil.:, 
Corsnonsi. 

ChrIniAii tf.a — Cormoni;'!. 

f.Hr QAli'IilDli' di malattie nervose spei. •' 
l i n i ùUlllKdl.Viinanti ui ammirabile':-; 
eficuoia dello celebri POLVERI ANTIPI-,'. 
LETTIGHE dello Stabilimento Ciiimjpo fnr-'-," 
niacoutico del cav. 'GEODrfVEO-eiiSSARliS'IJf' 
in Bologna. Conse,ritita.la''Ve4dit.ijal''MìnÌT '̂:> 
stero (loll'lntorne ,0, prjiraiotft i» ._di,ver.ic;';; 
Ĵ s'posizioiii, mondiali e nb'zidiiJIi. 'Migliaia di,'-' 
cnrtilicati Modi.! attostadò U''i;iimgi(im'.'^i 
dell'epilessia, isterismo, neurastonia,. ôroâ .̂':̂ ; 
oclimpsla, • sc;at(Cif'ò''novi'iilSiè'[ td' gonera."';:. 
nalp't-jzioui di' cuore, 'insoiii)ia; ecc.'— Lo"-̂ ' 
POLVERI CylSSARINl trovanti in tutto le.,gS 
primaria farmiicie d'Italia 0 dall'Éatérò','" -J-., 

vera lozione, per la l'icoloraziong dei capelli,,';?;! 
Essa.fu propiiatf-allJPspoaizion'j .di Riladel-'•":'-
fla, ed 8 infallible per restitpixe ai copalli'-; 
grini 0 biaichi il loio primitivo coloro. '•';-

Lire » III bottiglia X,.,.- ,.;'; 
Specialità'Tendibllo'press'd V'lMjn%»(ì"di' 

PMblicdli Luiiji Palrris Udine, Via Mercerie 
casa Mascladr'i u. 5. 



I L F E i O L I 
'-w jnuffr^v fcU-^Vift.&'t ,' 

tj»lnmtBÒjà''vef"Tl''Wiidi'nfm.è^^^ presso l'imnresn 31'PuT^bJiojtà'Luigi Èabris e ,0, in„TJ4ine. • 

••''- ' 'W"V"r'i"'J« .•jii.iii..i,gi...i. i..-M,^«iiii I, J,..u II). ».i ,„M-..^. .- . . i - i- , . . A.il^iiiiaiiSn.rt.X i......i....i.i-a. •..,—.11.,.^ r.....i,.i, ,1,1—1^-..^ ,„„. ,_w.. „ _ « . ,. . ^_ ->• . ,1 , - . . .....t -i,.!..—Il .,,,<•,—,..^.r-I.~.-|..T—...„[,Ì—r" • i^i. ' '-"}- f n ' - i j j ' i " J • • ì y ; . . , - f—; •• • ••• -^ T I I . I ' . . . ( . m ' i "i Vi 

—SII UDINE 
n.-itf»-A»n 

•Élixl'i-' à»lwtó',jSri tói"AgbUiUMÌ dì 
San Paolo. Eocétlonw liquore siomatlco.ido-' 

consigliabile of^ ĵ̂ ,djB^fl'f;̂ l(S. Unii bottiglia 
L< 2.60. 
I !• P a l V e » * ' f cipnet -irpél» ctìllfetìdnara 
if'Tero'Ferifeti'-aì'ifta Bronea'—oèi) tutta 
facilitici téfauitsiìBWipAtt BMie'peì''litl'i'e 

P a l v e r e enBa(I,ec> - • colla quale.ai 
: ha un vino rosiOj moscato, gustoio, igiemèo. 

Masoiadrì " 
ì É II iiliii 

VIGENZA' 
' -"'" •eo«'Jptìnoine 0mb*BÌ'tò'k''g£fff'~"iCàk",Vi*'^eri(èà 

""••"•'' •"""•^''i •" i ' ' " ' iiV"'"-

{.Pacco per 5^0.litriJire 2.?0j| per 100 lliri 
.liire 

' P o l v e r e v r e r m o n t h — colla quÉe 
.s'ottmefliWMyentOBSoooftomIpftWÀinoilìh' 
l.eerafpfoe W fchWol èlio ppò' Wé»4«il eh-
' frorife/del ,RreM|wti aelle njigliorf MbrioKe. 
Ona i4î .e jpérMto Htri lire ;i;20. coi islf»-

;fcione. • -.» 

P o l v e r e eUtmtii^ifmrtettdalvIÀp, 

iànalunqne malattia Incipiente del vini),, 
wc«b4; essine posta ita-, «onmwcio, Albero ' 
P constatare diversi casi di vini che comj^-
'jfjiavano a inacidìrai.^.fiii'ono oompletamodlB 
j^uariti. l vini tnltat! con nuestn polveì^ 

. C«iné OlAndfe*» — da non confsndoriì 
colle usuali cicorie, rappresottia un'eciittokiji • 
«lisiliniJiiBta'lier'ì catfolUpr! e faWÌMie, 
Per fare una data; quantità ;di„(|aSS|.'pito 
diffatti" adoperare" lir̂ e'tà pot«eio/<Ìi\',*lìî fslt)i, 
uaatiVmuneiaente aggiungendovi up j'^ttarw 
piirlo di caffé olandese e si ottifne bevanda 
profumila, gustosìssimS, di Ijel colorito. 
Cent, 25 »l pacchetto di un etti)g|ftujpai 

Ì>pl'»'cre''''jj9)e",'levare'!' peli d-.l'ivi'so-e 
dal (t^ìfa 9̂ 811,»,, rs?«r tlt!tt»*-Mltt pallet per 
quanto) idelie^ai—i.iche- jìi-'rtida e-'bniisce 
meglio oheiool.rasolo pia-'perfetto.'ItlpetiJta 
poch«t voliS'4'opewjOùe |ft"'|ieluria>iiotì'èi 
rinndv». Uii''ttó;ì:iv 'tstfijiione Ij'r̂ ' 8,. '. , 

• Cìlpple; JirofÙnlaté per |:Sndere''morbiW 
djilIcMà e ffeifta'l'ff'pèné, «'preza,! ittlti^siipi 
imi'-!^, ^QiM^Avfà.. '... •, ,:'•' 

•^«ran^t*, «ìinjilViDaao — - Unica tin­
tura .sòlidi». Morma di oo^inetico, preferiti 
s-l|iiS!ite sij)ltoVaiio!in coniinercitf, J11IÌ*!CO-
rone aiiierioagp,,|%.,o|Ure .dj'efttingefo.alnua-
J^Hl^iCapeUijO oar|^j è lt(. tintore'più-«h' 

tóa'jn Tipgg|o;Mriitó tasóabilejs éji' ovits 
i|.lèi*Ìé(iio;<jt,fl>i)ccbiii're. -li*'*' Ce'rtfnl'«tiie» 
rìq^poi» è.,òtiinpstOi.„di -njìdolla'dl'nue'la 
quale finforaaiil.bulb^_"dei pfjieill 'od' Vvitiì 

seuna^imscstowft.l»','»olk,> yr6^(al,?),.'agitt 
esposirioni p<ir,i9i9ua!efflci|ibjia someiid^ptji 
si .raccaaianda« perchè !nou coutiew, wsìank 
nocive tipmo .troppe altreiitinture anche .pili 
co^tpqe. Una bottigliii- grande lirei'-4', icoii 
ìstrùzipne paTHuowì^g'etó'' ' ''", ' ' ' '' 

"'9?»„?'«g8Ì'i™, ^enzaoerlcok, ,1,VMIÌ tóij- • 1» citdntB. r^O|si?P taondok-fnslaBPse.iierfl 
irfi •ff'èhiaWéfcono pèMeflà'tonre' in poffil 1 P f̂oV»,-, Un pezno, in elegafito asluqoio Jiro 
ioWI. lSriìttSWSi>litiii'"Wtf(;ati--r«4®- l . 8 # ' " '• .»'" • ' 

l&noi.'flhestós-.prodotteli; < 11- pColiiMtofe, tU ' ' " 
«ornalo VÌ9Ì<»l[((i,Jtalii(W »u«l»ltti;.^^nerl*. 
ma gli hanno dedicato articoli di elogili 
%ni scatola, contenente 200 grammi c|e 
'^rve per 10 ettolitri di vino bianco o ross^ 
?pn iiiliu«ioil«; d'lttagKàt«,-i lir* S.BOf'f paf 
duo scatole o pili lire 3 l'ana j sconti p(j| 
«oq^^stì jj|ey^nti,,, j , , , ,̂ ,,̂ . ,..;,..', 
, b l b r A i u W l e —l'Fistole,, cario.-tiiiòri 
ttslignu wcrjjpiaghe ant|elip,,.etpitÌ4iacrofolé 
WJfga, linfantiolsmo, metriU, catartii tosai 
m%: lue lenerea. Canse e cura c 1 | 
metodo nuovo facilee intorno. Sludi d'ul 

;• WattuSInHi.- t'odare-acuto dii-quesla 
Mivei e impedì ice'!* iwlnpsoidol »torl» »frà 
gfi abiti, stofTe, lane,' pelliccio ecc. Basii 
Ìi'8ffl!4l^'riM»w!à4k{feMjs%feitiS 
angolo dei mobile destinato a detti oggetti 
per jgaranfee |!immomtàijdb|e|fi '.damopera 
devaStatriS*- del tOTof Ufia Wtóla'cènl. 50. 

l-it, 1. vi ..; •• -rt.s »i: 

~MÌ>»l4. ,"!,.£ un .;Sapoue''."ra--_„„,---
por leósufi,qualità.uatise|u?li8' aii&fe'l((in'i|-
ii'> ittò'-grotoi ódorei diiipìaill^lrosinose, '<ffM 
è^lotó'gli 4^^1at)|8>^re^ip,,l&e r » l p ^ z « | 

W ^ l n p u l v e r — dal& qual«i ai tr&è 
iin'i!Ì!i4''bi»hqo, spumante^ 'tònico, diiSstVo. 
DoA bit BOlitri liràf'l.to; "per l'OO litri 
ìWsT ' . ' •̂ =' ' • ' : ' • ! . ' . " . • lìtCW 

P|»|yfctfte .jiM''» '•-' ohe dà una Wî r»' 
ecòòoiniè'Ei'e'ibp'pna.i.Costa 13 cent.'al litro | 
Non ocòarrono.. aopiiTecohi iper fabbricarla. 
Doso per 100 litri lire 5. 

P o l v e r e d e n t i r r l ' e l a propar'att' se. 
«io'tfdo'ìa* Vera' rtcolla del prof,'Vaniètti è l i ' 
miglior* sptóBéo'por puVrre e-coh,ièrv«fe i 
Ideali, resi con''essa'di' b\Biichè«w''in'9nB8-
rabile,'Scatola griiinie lite;!, pltola (jcttti'50. 

4,^41111 , . i l l , Ci^lniiiin. odorqsiislin'a 
imp^fliico la caduta dai ^oapéllì.ojir^fforja. 
E rimedio,'(iffl'caop contro la forfora, t . il,^b 
lo ootliglla'co) modo dì usarla.' _ ' ,', 

i H l e e M a r l n con 22 istrunioni' pratiche J 
per faro diverae-aorta di Vino ,buonoi eo^-
nomico sen«a.uya'e;per avere diverse iflit-
|li^iopi,di BiitssjiBi vini, ferqet, aoqni^vite, 
gaspsî , ac,6to,,|i;c'_llre' 2, ., , _ .'. '..;. 

T e l a a s t r o m o n t a n o . — Preparato 
indiqatissimo per la perfetta guarigione^dei 
calli, indurimenti della pelle, occhi di per­
nice ooci tjntt .scheda,Ha lìj^ pr.coll'istru- i 
sìone. ' ' - * ' ' 

n a l n a n i o ge lon in tKo , )|ime,(lio ,̂ f̂fl-
cttce contro i geloni, ohe ,gii'iii'ìscó"oon'pre-
8Ìè'Ma''ii«tó '&i''Chlusi "ó iSIdeW'tl, iVdso con 
ìstótoi'onej'iftej'aeo. " . ' . " ' •"'""^ ""' 

''*Ì!l"?(B'?5*' "; PTOt?P«B#.CSslÌ!? coq facilita, la, muila che spesso .si farina 
nellil:,boltt''o'ili "altri viisi <timH. tfil(i',a"cat(ilB 
coti is(tteònè"'<lé'tloglìalftUrt liSO ' ' ', ̂  "'" 

T o r d - t r l p o iniàllibile' distnlttoro dei 
tqpi, .sorci, .talpe. Rai;comani}asi pewhe non 
porjcolo,io ,Bfr,Kli apimali .ijoniés.tioi cpme. la 
pasta badese e ^Uri pv^pjirati.'.Lip.unfi al 
pacco. ^, j . , / ' ' ' ' " .", y^ ''•'. 

O e h r o m a I<a«apniii — È una ver­
nice, :ottifia per.s.tivaii,.lininienti d j , cavillo, 
carroMC, yaljgie e oggetti di ; p».ì'o, ,Cp,sta 
la,iw8tà flogli.pjlri lucidi l(re 1 l̂O |a,|),ottiglia 
con pennellò e'istruzione. , f 

S a p « n e , a l l ie to per togliere qualunque 
macchili' dagli »bW,̂  elfioacQ persino 'per 'le 
atoCfo dì seta ohe si possono lavare .Isenla 
alterarne 11 coloro. Un peno cent. 60 con 
ititi uzione. ' . . . . ., 

M B l t i é é ' p i r totfitigii'è'ii'SeWn per 
difeodore il tsppoi'd'elle BotMglie dell'uiriìdità 
ed'impèdire la'pìssjihile coinjul'icaziona dell'*-
ria'còl'vintf^ attravefso il tni'ioc}olo,''Sdatol4 
liKfiflo. . ",'.' •;; , :•••'. ; • ; / . .',' 

ib,»inlgrln'H« imtiaKliafe."ottimiper:coni 
sàryWre il v'ìripV'iSpottìpeiiti '̂ pjlitri'feiMa'j lii;̂  
3'l''iina e cc!n"cop»fthió''lÌré 4.50. 

. ;,: , . ..l'i.f.it. •.;> i .:' » 
Ver i t ioo I i t tantai i ica — Senzg'b'sti-

igoa d'operiie con tutta.facilita si può, lu­
cidare il proprio mobiglie Cent 80 la;biit-
tìglià, 

lnolilit«trW,indelebìlo,per.imarcaio la 
lingeria,^ proinilito .all'EsDOsizione di ..Vienna 
18?3, lirS'l oliamone." ; \ , 

Knova d a r t t t ' Ór io ìn ia le . n r o r n -
lUittii - ; Coi'Ai|6'rMlà"VWiila'dWì'!ap-
Bf(!pl!am«Stt, 'da- buon odoro e pi-ii'sMVB 'fa 
iìngBri».,.d«|>;tar.lo, |Ui».-,lib»ttoidi'4oUl fogli 

8lMrTSe;'"*?^'''-'ft»1^''^'''?'^''^^^"°f' 
" t i , . " . . .,!|ll)ll-il 

irhi;,e aancql-
" • i»iS-

Una 
bottiglia Ii«i<l':g0 oefa j'Ahìiibno, 

ijjyìi 

|iOf>l«r.Jinà ppr leti;wa.,ijgorhi;,e cani 
.tóijte d#}i 0Arti5,^enta.fflWtW|aA^ 
data sperialmouto ai .copisti ed iifncì —• I 

'' j à en i iC Ant ipa l i lnen rìdBn'am e 
àij.uil&.ttltbii in breve, tétóp'^l Wit 
'aaldre HMÈ'rale, aia nor'o,"èWfeg4o'8;Éii 
La sua odon9,.Yerti<dirett£iiente sui bulbi, 

li riufoMM H:mmi^^m)\'M^<i'Mh 
— ' " Noninuocei,non. insudicia la palle ne 

semplice 
„ , lire fe7,5. 

Isttlliione -IH Ire lingue.""; 
l . - i - - ' ,;•• h I . . •••:• , . • 

Vlinl i r l ,djifpmffle iSr.^li moli'Ho ; da 
studio, pagìnatori, ciiiendaFi automatici,ed 
a'mnno, "mopogkiriùii, autogr'tóVRtéscibW, 
ili' forùa' di ciondolò di mei&Ulià; dPferUia-
WHè, di'i^eona, dj'temporìnoj-'d'otoltfgltudà 
tasca, di scalp|a,}..daì. fis^plleii, a preiii 
mitisaimi, ., . "" ', , . . , , . , 

C n s e l n e t t l p e r n e t n l nè^nUab t - l 
— 6nrBtilsìiitdeflmiivtitoeittè('tfBn»néce»«itl!no 
mai d'inchiostro. Fabbricali in nero|:vio|(cèo 
rosso,- «porro e-verde;,s! Vendonj m'p'Éézii 
miti,'-lirs!2'.q-plV»i. • ... .i,,i.i 

' "tJiiWé'ètìflSoriiklJjWe' promìatfe'̂  fMe-; 
vefta'fe b'sii-.dijtìogttéro' f' vihi róssi 'ga'iraitil' 
da'qdeUi 'colatBti'artifiHlalm^Bteì'Ufi élotóhtte 
libretto ta'scabileip^r 30 aoaXsi'lire l i p e t 
100 analisi lire 3. . ..i;!».-):,! .- I. u-, « ,' 

'Vtìtvo s o l u b i l e p>r attaccare ad unire 
ogni aorta di.toristalliji pofOelliino, mosaici, 
tsrrflgliOj ceramiche ecc cent. 80 una bot­
tìglia oql,,modo,4i[mp|ii. ,,.1 ,;hi.!i,i i,,! 

' iPolvere Inse t t lo ida 'per distruggere 
jitilói, eìmioi, zai«ii.'f8i'tfd altri insetti, lina 
basta cent. 50. 

«?5« É! 

, B r i à n t t o r e Iftaili 
tìtna»eaiKo«l'*i &M' 

uu:-
At-^ i lE SPEOIAt I f À:' Ni|%.ÌONI^u! ED 'ESTERE. fM-

" . , , , .̂ , . . . ' . , . 1" H i * î.» Miìr.if vinilii, ,'ItSfili; 

]p>^ntòèalln indiana'per,riparare òg-
gstti'fotll di ogni torta, in vetr»,crialiillb, 
BOrcènahi, raai-mo, aforio, <tic. Una Hraélla 
bottiglia' con istruzlduo. ' • ' ' " ' / t 

m a t r o per s t i r a r e In l»l,ni||CiJ»«-
r l » -— Ipp^disoa,che, l'algido ,si.'|àlt«j<!chi 
e* ,'da' uiì', luoiitó'''bhll|i'ite "BIIS biancheria. 
9'tóótè'dà'è'ent. M é'dìi l'irò'f (iòn^'itóil!-
itòiie: . ' • " ' " " • " ' . '•""••'• ' 

i..j|Ì|H,lftBa^tÌ„in.6i»nipreglttó'inoJfio«kp 
oltói^efve'per l̂ ogî trl coinè p,.,r.-copia,i,Pfl9 
botiifflia lire una. ' . , , . , , i,u-

Polvoire,d<iBeati,.attimaper.profan)Aro 
la lingeria, avendi un deticatiesimo More 
cheÌ8P-cailyftrW#«lnè8«PiS*«yaoco 
ftra.ad^l%e.l.,. , ;; „ -,; „ .,,., . , . 

iieWllo, oro, 
argento,' pacfòng, bronzo, ottone «Me, c!ent,'l!6 
la botligli». ! 't(,'...l,.r.„M/ 
f,L',w I i-0.\' | l „: ,.;,i.-.v -j.,„, ,.j-. .'t.i 

!Aei|nafaitl|)Blr«nal«ii —,ii^tl|bitepei' 
laldnti-uii'roiia dolla'ioimicti'Qnttiélia «bntt'SÒ 
»ìbd"t» ;̂nMl>l«. ! '.;•' •">•'•''• «l'^f 

.«Lrifleeiatoreijaiiide' — .IwilfBtta^ 
indiaponllabile jie^lt signore. SOD'M'ÌÌI 6»*» 
riscaldala silo àpifito^ 5T.,gHÌndì a fréddo 
— produco in TOÌ)"pia,.4iiifii fcWflti'li"'pii 
bai ri«!ÌBtti-,o.fiiiaMtles.„ilIia .-so»tol̂ Ba.1-di 
4il!ìrf«ttÌ!Ure,ìBN&i i.jri.-n.i .,: - ,i.,|i,-jl-!i 

''•''lÌtt4tr»VlùÌj'--'ld'i5i((i).'ilà6iSrtìe6ÌjlWpér 
stivali. Da una bellissima' «.inti'wrS cha''y( 
conserva per una so'ttihi'ÉliK ''Édlgliado*, I» 
pmggiafiitifaogoio U-i nave, >l}nà bottiglia 
I ÌHH' I , ^ . . : , . . : - !» . , , . . ,•, , ', ...; ,j'ii-i 

S a p o n i igienici, econdmlcl) di iàiti'1 
prTOÌ,~ da Cent, gO in più, 

WloirJlue ver» Joziono perla oircolaziono 
dei capBllil.Eslitfl. ' ' .patiti ili'tesposi-

'zìone di Filadelfia, ed è infallìbile per re­
stituire ài'.'ca^elli,i^i>igi,t biancUt'.lìI loro 

.•"l»(tii*ttipli»lrY-i.''NinphJeai .ifldoraia,- • pro* 
fama 'delicatissimo per {fazzoletti, i lire t2 lina 
bittiglia., ,. ,,.!,( - , • i;. • I . . . ..., ;, .li 

'bèra'«^ei!Jit'<^e ''eìctélUior'-^^ ÌHÌÌ^ 
perabUe nel lucidare navimenti,'terràìzi;Àllii 
VÒn'iianaV màttóHl,'» quadróni, 'péqaèai Àa-
bill' 6Cc,i> Uha'isoatolti daìttbi ohiwg^ainiad 
costa lire 4 e serve pei lucidare ilSQiineb^ 
quadrati-di'an'perliciei--.>-'r i-'iis-iin lì. 

-^Mm^mmi^mtmM 

Qitì8tii'iiolne''vien'é'dato_'H uri lucidò ottimo per scarpe, stivali,-• finimenti da cavallo 
valigie eoo, Ammorbidisce il'oUtìió, lo ptesér?a e lo fa brillaroiimBraviglìiaamonto: ' 

Premiata con medaglie d'oro e d'argento] allo Esposizioni di Parigi,'•-'Nòpoli',' Chieti e 
Tolosa, fu ricoDosoiotO'pei- il'lucido miqlion e più economico. Lire f . a o la bottigli,i con 
istruzióne e peonells,. '• ."- ' '•'• 

•Deposito molusivù-pef' Mia la Provincia presso l'IMPRESA, di PUBBLI­
CITÀ LUIGI FABRIS e O.y UDINE, .Via Mercerie', èasa' Masoiadri, n. '6; 

KM» KhÌ0m» folta fe Queule è degna corona 
iflellai bellezza^ —< ba bai-Ida e i caiktsllt askiun-
'̂ Ìtì^.ffl^WpiW^,>M«;te,tt<i di' U«We'#*,a, un. tovm ©i 

Ilh'seiaino.- •• . ,i, ,•,'•. ., . , ' 

K.i. .''^#wX'''^'!V"Pf*" '''%'" 
• Kotao. e. ^ijifi qotata^.di. ff.ag^za pe-, 

ea4Bt?,>lq).,gaBe\li, e doltj), tarbp,.. , .» 
solo, ma ne agevola lo sviluppo, infon­
dendo loro forze e morbidezza. 

Fa acomparire la forfora ed assicura 
Litila'jltfldueaSB <m AWDreggianile'•cg-
• 'piglistpra fino allij p u tarda vecchiaia 
I'" "^i' VendS'iìn flute'.ed in (flacOis) da 

i. li, » , tiSOj la lioitiglia da un'litro 
"cl^ca JL, 8 S*. '•' ' 

I suddetti arlicoli , si vendono da 
AWEto MlGONE e C,i, Via'Torino n, 18, 
Milano; in Venezia presso l'agenzia LoN-
OEOA, ij.„S8lyator^..48j;|5,; d^,.tutti,'i 

Barjucchien, profùpiiéfi. Farmacisti ad 
(Jine dai SignorJvMiSBOii EdRitio chinca­

gliere — PBTROZZI KNBIOJ) pdrrijcc.hiere 
—F/iBRis ArlGEtò fdrmriéféa '—'MÌNISINI 
FBÌ|IOB80O droghiere, 

À'Ilat' spedizioni per pacco ' postale ' 
oggiun'gere .CJent. 75,- ; ." 

Da lira S rìdplto à lire a • 

||'TES0R0-lèipÌSi.8lkrfyff! 
*; ' e benevolmente.aocolto 
' -cialla'giov^ntiiiX cui •.(*;dedicato, '' 

'i Ouorta cdw'oii^df(J'pperìi . , 

ovvero 
SPECpHjQP?? LJ|CljQ,VENTÙ 

« ap'ponn lOrtìtK dalla' sloiiiRa, riveduta 
''•edampUàtU'.' "• i ' " ' '' 
•'- Niozloni,icon3igli e metodo curativo-
"-'n'ècbSSilrf'agli'infoliòi'ohe soffròW-'aijr' 
boimadeoU organi miMiMlumnl, 

''pmà?dtwwfmpolèn£i;^.:m<^ 
guìto a-l eccessi ed abusi aoàsùali,̂  
••' Trattato '"di' S'éO ' pi'gine"ift' •ia'i<!on -
incisioni,! che'si spedisce coni.'segre-

•,to««a contro iv^glia' postatoi.PiiS qento, 
:isimii30 per chi ..lo dasidera-racooman-
'dato: •' .- •" -i ' ' ' - •' 
' ' Dirigòfe oommissifini all'autore. P . ' 
• * ; S ln 'kèr ; Milano, •|Vi•â b Venezia/ 
' k ' 28, ••'• ' " • ' "• 

Volete'là salute?? Liqnore"Stbìi3"itieó*R!coBtWe|te 
' . ' ( ù i ; Il I. " I l , ' i - . ' ! ,1 !--,.i,-.'r.,. .i. 'i . y f. 

I Milano-lHiMjCU|!,S;WSI'lSBi»--WÌia80 
. . ' i ,1 "it'ffir'tani .,i.i l i , ,.iii 

; . • ) . . , - *. 1, ,-- .': ,i! (.,,,.„., „,1 
-, Esregio.Sgiio{,».i!«mii!!i,(Pa>mi •..-: 

Padova 9 Febbraio 1891 
Avindo lomminlstfito'iiJ pAreCchie 'òcca-

aoni-ai mieiinferSitil,idirLejLiqBgr?.8#8RO 
CHI»A..poiiSo -a^sipurarlR.dJaysr.MfflPlp qp?.» 
aepuitp vantBfiBioS'.ir'snliVB'Snl'i.pqPilftH? 'A 
rs .̂(!,tt,̂ ,aBp d^ejott^imq.,, , , |.,̂  Ĵ  ,, , 

Prof, di, PatUogia.airiJiliTW?",'^!,*-: ftdflova,) 
Bevesi pr«tnrifeilineto)PrÌW,i^Ì.,pi%?S;e, 

i)fll',ora àti[„y^e^ijut^ ..•i.:,.,--, ..i--,!--, sé; 

Veiidesi (toi'jB'iricijWi/ortiitìfJtKvdroj'j 
phieri e (ijuorisK. • • - '• - • -

Ristorale S,.'è..ftllf.r,rea1c: 
palli biaoclii 0. ..scolorili,-ii colorò,. Ip splah-' 
doro e la bellezza della gioventi. Dà lor i 
nuova-ivita;.nuova forza e nuovo sviluppo. 
Bit» «a l a b o t t i g l i a h»»tA, ecco l'esob ; 
mazione di' mólte': pStsanb *'di cttt.fcaponi 
bianchi riacquistarono il loro colore naturale, 
e le di cui";jart(',>c|lY.e .si coprirono dì 
capelli, 1 , i. ;? • 

SpeoialìtH vendibile presso 1' Ufficio di 
PuòMffitòA. FaiiWs ,WÌK«,'VÌB ;Morc,erie, 
casa' Masoiadri nVSt-' -' • '•• '.'•''•''' 

l'irbè'onofoiil 
infallìbili distruttoci; ^^lle ,zanif?fe, - : Prezzo 
d'una scatola' dì 14 pìro.conofobì cent «O. 

TrovBBsi vendìbili'pi'oiio l'impresa dì pub­
blicità L. Fabtis e C,," via Meroerie, casa 
Ma^ciadri,, n, 6, Udine. 

^ , „ . ,«ISI,.»Biai*1Mfl|IO'!'- - i l - ' , ; J '•-.;• 
, , ' ' APÉRfi pi GiuèNO K SETTEMBRE ^ .;•" ' ' ' • ; ' - ' 

MadaBlis; al(e„i;^|iosizionl di Milano, . ̂ p.Mo|jj^)i' 's|iy ' Tl;i|,f j0/^ 
Torino, Bresola « AoQadem^iTOfisn#t!,!li P)W)BÌt,. . 

FoB.t* uHijejalRrferfjiOTfHaie gasoja di fami secolare,-la p!ù<graditaqdelWi 
Aqup.da.tayolq. Guarigi^qg siòur|i ;dei dolofi'di siomsloo, malattìéldi'fegotùj" 

, diiflcilii digos.tionii ipocondrie, palpitazioni di cuore, aifetion! nervdsò,'' omo)<' 
pii-ri)gie,' clorosi, 1 febbri.-"pertódich?, ecoi ' .."< 

• Per.lo'Cura a'domiòìlio.r'ivoJgèAì.'-al D i r e t t o r e deUa> WÓBlel'lfa 
•'Mipeisola,' e ; •BoW«*H«Ì»iff,"'dfii- Sigobri.'EBhnacifsti'y'iiepoSìtiaiitftlBciati.' 

Udine, 1891 •— Tip.MaMO Barduaco 


